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(Conto careazie tolta Pasta), 


‘et croveià 





Dalla disfatta turco-araba di Tripoli alla sconfitta dei he 


(Per telefono e telegrafo alla “STAMPA ,) 


Ariele e Calibano 


fed ta ridato alla città tutti''suoî mezzi por | 
esistere. cd agiro. 

Questa oparazione essenziale è stata com 
pluta in'una diocina di giorni, e non poteva | 
[etsere compiuta meglio dal paese meglio or. 

itato) allitarmente, Tutti noi Italiuni, 








Come si costringe fl nastro console 


a lasciare Scutari 


Lealtà albani 





duini a Homs 


‘odierna situazione fra Italia © Turchia si 
[continuano”n fare uftari con. nol: come: se: 
Nessun fatto nuovo sl'fosse Verificato dalla, 
fine della rivolta ‘albunese. Perfino | più 
fanatici muasulimani' di Scutari! ci trattano 





> Gaffoni bon dati F*NUmente ed hanno bgni riguardo por io, 


tra. fatniglie. Questi. è lu conseguenza 


(Da uno dei nostri inviati speciati) 


‘TRIPOLI; 2 ottobre. 





La'osconda grande faso della mostra a- 

zione in THpolitinia s'è chiusa. Dopo ta 

conquista di ‘Tripoli per parte dello marina 

abbiamo avuto lo sbarca del Corpo d'oca 
pa 





pizione, Sino. pet. cpisare. nell'ultima 
asc dennitivn, avanzata, Ora E possibile 
fare cb ché ton 5) ab nei ltegramii, 
stri alla. ventura, sulle ginocchia, sui 
parapetto di ‘uno tetrarca, sla colata di 
tn CMmono, Sotto La seta degli avveni 
menti che precipitano. Ora si puo Ineate 
Sace gli. avvenimenti mellondino logico, 
Compose fopra (im nl pom e n una 
pane Ja successione del fatti ini disor- 











dino con eni la realtà li crea, concludere la 
niirrazione con un tentativo. di gindizio. 
1128 settotibre la squadra compi;la pri: 








dini ia 
Telpoli: 11% vltobre Incominelò Il bormbar: 
domento del forti: IU Jo Mint: Îl 5/j ma 
tinai Sbarcarono, occuparono la. città, ;la 
ciusero in una. catena. di presidil, la dife- 
séro, contro l'attacco nemico; 111, quanio 
irtppe sufficienti furono sbarcate, Incomin- 
cliitono a. ritornare alle loro navi. in due 
settimane precise adunque lu Motta esaurì 
il suo compito; isolata, presa e pacificata 
la città preparò ogni cosa perchè i primi 
battaglioni arrivati sborcassero tranquilia- 
mente in porig, come ne sbarcassero in 
Iialla. Il risultHio è sorprendente di: rapi 
dità, di totalità di coordinazione. Ne 
sono stati ‘sbulorditi tutti: stillunt, turchi, 
indigeni. 1 colleghi stranieri, ‘fra' cui si 
contano | corrispondenti di guerra più e 
minenti d'Europa, hanno dichiarato; aper. 
tamente ‘è Iletamente la loro sorpresa el 
Ja Joro: ammirazione per quest'opera senza] 
precedenti. di, una moderna marina eu| 
ropea. 

Un'azione simile non si realizza senza il 
concorso di virià essenziali ‘distanti 
sime, quasi opposte. Occorrono l'audacia] 
@ la misura, l'impelo e la resistenza, la 
Renialità 5 la rifessione. E tutto s'8 avuto. 
Gli omini che ei sono sforsati di gettare fl 
discredito ‘sulla nostra. armald oggi. de 
vono sentirsi vergognati: sopratutto per. 
ché sono riusciti in parte nel loro. intento 
‘per parecchi anni hanno, fatto, dubitare 
Ja nazione sul: valore della fotto. 

TI compito complesso, © radicale che. la! 
marina ha eseguito a Tripoli era reso più! 
difcile — è necessario notarlo — da esiti. 
zioni della sus ‘libertà, è da freni alla sua 
azione. ‘Il bombardamento doveva ‘smman- 
tellare i forti, ima non toccare assoluta-| 
mente la città, noppure le' caserme, che de. 
vono serviro a nol. Avvenuto il bombar-| 
domento, secondo gii ordini ricevuti. dal 
Gaverno centrale, non doveva iniziaral lo) 
abirco fino.a nuavo ordine, cio per sell 
giorni, finova che Il primo scaglione ‘di 
truppe mon fossa arrivato. Le condizioni] 
della piazza imposero To sbarco Immediato] 
dell roparti di marina, Così, con 1700 uo 
mini, portati l'ultimo giorno. a: 2000 con] 
Ja vequisizione di futte Îs navi, ta marina] 
doveva: difendere la città contro gli atta 
chi di uni nemico forte di 400 vomini, te-| 
mibile per l'eroismo;con cui accetta | ci. 
monti più disperati, © per la giola con cui] 
si batte quando è certo di morire. È l'ha 
‘ifosa senza perdere un omo. 





ma memorabi! 

















citmio di battagila ubbandonito dai vivi 
Tia settima { marinai non toccavano; li 
branda.: dormivano per brevi ore, sul ferro | 
nudo; sotto ai pezzi, per le corsie, alle porte 
dolle cabino degli nfflali, fric e rastret: 
iero dei fucili 0 delle pistole Muuser, pronti | 
‘a balzare al proprio posto_al primo squillo) 
di ‘tromba. 

Questa gente, oppressa. da fatiche così 
dinumane, hu ‘saputo compiere. perfetta 
menite lo operazioni alficlissime di preci 
‘ione e di coordinazione’ che si attendevano 
da leì. L'enorme contributo esatto del mir 
scoli © dell'attività: nervosa (niffrlore non 
ridusse di una linda lu collaborazione delle! 
euorgia più delicate 6 più elevate. Il bon | 














bardaamento fu una meraviglia d) mano-| 
ra di tiro. Il piano eluborato dall'ammmni 
aglio, che venne. Lovato ‘ottimo al. risul | 
tati, fu tradotto [n rentà: in. modo .Insu- 


perabile. (Lo tro divisioni manowareno e 
tirarono por ire ore divanti ai foi, con: 
servanido le loro formazioni, matematica. 
tante, come in una rivista novale: Lu giu 
tezza: dei tiri è già fumosa; In una città 
che ha un forte laserto nel cuore dell'a: 
bitato; Il forte! fu (distrutto e la città rt-| 
‘Sparmiata completamente. In poco più di 
mezz'ora ille lo batteMle nemiche furono 
ridotte al silenzio: L'impronta der bet {risi 








leggerà per sempre sopra Il forto rosso! 
del moto, come sopra ll cartone di un ber- 
aglio. 

Tri una radi ‘porlcatosa come quella al 
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Chi ha. vissuto sulle nostre navi. dal 
guorra durante il bombardamento; ed è 
sceso n Tripoli coi marinaî, ed Na visto In 
elttà in quel giorni indimenticabili, sa. per- 
chè la stuponda Impresa potè riuscire. An-| 
aitutto i marinai, dall'ammiraglio Faravelli 
all'altimo vomo, hanno spiegato un'enorgia 
porsonalo formidabilo, che s'incarnava in 
imita le forme che fl momento esigeva : re 
sistenza alle falisho e! alle veglie più pro-| 
ifatte, intelligenza, disciplina, precisione, 
ondinamento, ostinazione; abnegazione, en: 
tuniasmo. Ho osservato. marinaî, uMeia 

comandanti; nello lente eroclere notturne 











‘ii memorandì, era l'uomo necessario ad 
tina così ardua impresa.  Risoluto, intell-i 
gente, onnipresente, infaticabile, ricco, o-| 
ino dicono gli Inglesi, di magnetismo per-| 
‘sonale, dotato di un ascendente lrresistibile 
‘sugli uMciali 0: sui marinai, ‘che lo. segui: 
rebbero lutti Imperterriti. fino alla morto,| 
© nello stesso tempo, cortese e signore, co- 
ine si richiede per' lrattare con gente sen: 
sibile alle, formo come sono gli Arabi, Cu-| 
‘gni organized la difosa della città » azalcu | 
7ò la sottomissione degli indigeni con una! 















rapidità cho non poteva essere uiù srande. 


È nostri marinai st moltipliearono in quel! 


lumi oscurati, dopo' le spossunti. giornate. |giorni, per dare l'ilusione alla, città. di es: 


‘So tn principio di stanchezza, per quella 
vita d'inferno Si fosse formato, se una ren-| 
zione della ‘carne contro lo; spirito avesse | 
avato cominciamento, quelle brevi ore di! 
abbandono & di tenbra l'avrebbero. rive-| 
lato. M'aowiravo per. fa navo dalla coperta| 
alle stive. più profonde, | osservavo ogni 
volto, e non Vi loedevo' che una determinn:| 
zione calma e contenta a continuare così 
Il comatidante si gettava vestito nella. ci 
celta. Ogni ora un marinaio lo svegiiava,| 
per comunlcargli un. rudiotelegramma., il 
sognlo di Gn'aitra have. Egli s'alzava, su 
Jiva sulla plancia, «mpartiva ordini, ©-| 
tornava alla nua cuci 

m'incontruva, mi diceva, se pot 
did 

volli s'ultordiva a conversare von me. 
Gli ‘afficlali sl suceerevano 91 posti di 
Quadi. freschi, vigorosi, entussasti, senza 
Sano di fatica, lieii che finatmenta ni fi 
cesso sul serio, pieni di sporansa di rice 
































va, di 














voro Il loro lotta opere ve di gloria. Man: [sero gia uvvonuti sbarchi rilevanti, che mol attandamenti 
inò u ore diverse, è quasi [acessinio puMe posizioni forze preponde- Îvo petto 





giavano ciù 
tion dormivano: Lu' u Varese» era entrata 


por pilina IN campagna; era statà inun-|mstà, Quello notte non comparvero, Fu la regno visib 


‘sere innumerevoli. A nol, che conoscevazno 
Îl loro numero, pareva avessero acquistato 
fl dono dell'ubiguità. DI notto vegliavano] 
agli'avamposti, di giorno venivano in città, 
‘e correvano a pattuglioni in tutti 1 sen 








torti, ‘ato 1 faceva, sembrare mordi, atto! ict! aiipero pula popoizione i 
lito ai me ite appare di 





digenà: ceigeva la consegna. del fucili bal 
[edi dll «Doria ») distribuiti fra gIt AK 


notte stessa. Dominall dal nuovo. potere] 
‘che appariva, gli Arabi si sparavano siti 
du latenti diutla muova arma Jacente, nuò: 
ca, che é per la Joro gente oggetto Inugiui 
gliato di desiderio e d'amore. E duo giorni 
dopo l'ammiraglio Borea Ricci s’Insediava 
Al Castello come governatore, o riceveva 
‘dopo un'ora Hassuna: Pascià; fl cor 
solare, i notabili arabi e i notabili 
lo@ otteneva all'Itatia in pochi minuti iti 
riconoscimento. delle Potenze 0 Ja sottomis: 
‘Slim degli indigoni, che In. Francia imple 
fÒ quindici anni a raggiungere in Tunistà, 
Tutta fu/fatto alla bersaglieta; con un im: 
peto 0 tina geninlità di cui sola la nstta 
Tazza è capace, senza un errore d'intelligen 
a a d'energia; immob)lizzando con fa pre: 
inione; Ja decisione e la. iremenza, tutte: le| 
resiatenza, realizzando jn due settimane ciò 

più entusiasti hon osavano attendorsi 
che dopo. ment: d'azione, 

Ti giorno 11 arrivarono i prim rinforal 
I 18 ‘giugno il grosso del Corpo d'occpa.| 
zione. Le:sbarco incomineò Immediatamen; 
{e Du cinque punti di'sbarco, due. riel pot. 
[io e tre sulla cortu fra Tripoli e Gargarise! 

‘cesero a torra le! migliaia: di uomini ant; 
'massati sul quaranta. grandi: pirmscafi. che 
[chiudevano con _ie alberature e'le ciminieri 
la vista del more € rendevano a rada. di 
‘Tripoli più intensa di cita che | porti dj 
Liverpool è. di Anversa. Lo sbarco. fu; un 
'aiccesso completo e batto tutti: |recorde di 
rapidità. In sette giorni, sebbene. per. try 
[Ponsecutivi: 11; mare forse agitatisetmo, f 


























ono scesi a terra miglialò'e migliaio di 
Fionini, qualche: migliaio, di quadmipedi 
V'artiglieria da campagna e da montagnò; 
le grandi. casse tragili degli areopiani, un 
‘quantità enorme di carri e tutti 1 serviti 
Mihplainente dolati per una lunga ‘campa: 
Il. Fu ino sneltacolo: di margia. di 
olio 0-W1 abborctanta che colpì d'a 
‘razione tutti: i' più vécchi. corrispondenf 

l guorta, e l'ingenua popolazione indie: 

‘Ogni cosa ora stata predisposta con cu.) 
fa precisa © minuta. Una carla del trait 
di conta su cui lo sbarco si operava. era 
ola stampata in Itolla è distribuita rima 
dalla partenza a tuti gli utelali di terrà 
(e di moro interessati all'operazione, è ai co: 
handanti dei trasporti. Ernno stati necura: 
Harionto| considerati. £ fondali del. mare o 
l'aniplezza è lo sviluppo della epiagsio. Ad 
‘ogni ava da guerra ad ogni. trasporig 
ia sato fsvato sulla certa il punto esatto 
{n cul doveva gettar ancora; © il pontile 
Der cul il suo/cnrico doveva scendere a ter. 
Ta. Grandi lottare. contrassegnavano. cia 
‘cun ponte. Le chiatte, e zaltere, lo bott] 
| pontoni per trasporto: degli uomini, de: 
gli animali © del materiale. abbondavano 
La lancie a vanora ll imorchiavano veloci 
‘ia mattina a sora, dalle nasi al pontii. Sul. 
la spiaggia tutto si organizzava |n grupi 
othogenti, è purdva per la sua destinnzione 

ll ayaumponti, all caserme, agli accampe;| 
feat, ai depoeii,laselando libero lo spa 
Ibi nuovi arrivi. Dopo questa colossale ope- 
Fazione, irta di dificoltà. tremenda, riuscita 
{n modo Incompurabilo, not è più Sectto a 
Hesstino, è speclalmento agil italfani aftr: 
Mare! che l'italia è Incapase di uno sforzo 
(collttivo di una qualche amplézza o dura: 
fa. cho esiga spirito di organizzazione e di 
Òscesione. Ci siaio sempre depresi, sparlan: 
[do nol di nol par i primi. Ora non abbla: 
[mo più fl diritto di ‘avellicei, per gusto 6 
er sistema. 

Man mano che i piroscafi rovesciavano in 
città i battagtionI dol Corpo di spedizione, 
FTeipoli cambiava fisionomia. Le bianche di: 
vino dei. maripal scompacivario come som 
[morse dentro, qua fitto sooza fine di «In 
coloniali di uniformi ‘rigle. A poco pos 
itmerinal ritornarono f bordo della nat 
e Jo città maso in meno al solditi. 1 car: 
Faggi: verniclatt di neuro, le bizzarre © 
Feltà atellinao decorato a colori vivaci co 
































[negli ultimi giorni per la spedizione, d bran:| 





messa in scena da un impresario con scar-{ 
Re 








ttava, Iranquillamente; e qualche|atticco 4 fondo. Se | Turchi, che sono mu-|reya in quei giorni un caravanserraglio mi- 


jon da 90, avessero sapulo, po- 


iti di ce 
neo, e riprendere 


tevano afondaro le fragili 
la ca. Aa sion poleva pastare pel joro 
capo che un pugno di uoinini occupasse 0 
‘difendesse Tripoli. Immaginarono che fos- 














anti. Invece eravamo meno della loro 


[chi di grossi buoi da. colt, le battrie 
Inuose di Krupp, col lunghi cannoni sottili 
‘a gola doppia e lo schormo verticale d'ac- 
ciato, le flo dei muletti dell'ardglieria di 
‘montagna ‘e. dei cavalli della cavalleria, I 
materni deo ambulanze, le provvista de 
Ja sussistenza, i fora, Je tendo passa 

to senza fntermisaione dall'alba al trama. 
UE per lo strade intorde, fra un tumulto lc 











litare, Su!dieci! porsone in cui ci si imbat: 
teva, atta portavano rina divisa. Pol, Jenta-| 
inenfo, il traffico spasmodico si rallentò, {| 
soldati si trassero alla periferia, presero il 
loro posto nelle trincee, nei quarileri, negli 
Tripoli assunse il avo tu 

iormale, di città coloninie ita: 
lana. Oggi siamo in questo condizioni. Il 

del provvisorio è finito, Lech 














data nelle neque di ‘Tripoli ritornando’ da {loro lima « chance»: II giorno dopo, Til, catrici dell'amputazione turca 2ono chiuse. 


ina stuzione a S 








ida; non aveva avulo|sbarcataio | primi battaglioni di bersa- I travasi dell'occupazione italiana si sono) 


Laihpo è iprovvelorsi ciascuno mangiava |gleri, dslaccàti dal convoglio delle trup: rinsiorbiti Lo ciltà ha ritrovato le linee 
dii cho Vera è bevess Pacquè del conden-[pesin molo, per giungere prima a ‘Tripoli. istinive (dî una relativa. quiete che 
Citura. sotdi Inmente | murkini che în |' Non bisia. Mentre gli avamposti ricac: par un. poco tion l'anbandonerà più. 1 
ili de Gitai ecm i post il elia nemico, Tripoli la marina gel: Corpo di spedizione è passato dalle mani al- 





comin titmen 





fi 
10 ripeto, dobbiamo andarne fr, Però in Roma, @, note. [della ‘irannico amministrazione torta. cha) 
sto nato è o queto osti lla av] 1 x Coriee a'Itala ba da San Giorgio |& diventa quanto mai ogiota a tuti $i 
VA Onorazione, per-quaio calermenta eme-|iSerita i & (rangitto [et questa citta. |. VI 6 ‘staio pm 





frulti;:l'egoreita hu mostrato li, sua: nesane quateho tentativo del 









Sfezza rigldu di colosso, La snellezza elegon- baia; conte Mancinelli ‘Scotti, Ho'ereduto|sccitari 4 inttasu 
bl: Mille ficili ‘erano  consegiiati. entro }k}te_o*folminea: dei movimenti delle marin: opportuno. 


10h c'è più. Non può essprei) badiamo: nén 
'devo'essercl. Eppure ci eravamo così abitua 
{i a quell'elasticità piena di fatelligenza del- 
l'izione dei marinai, che questa sostitizione 
‘della: grossa 'inffessibilità automatica del gi- 
‘dninto corazzato cì ha portato via quasi tut- 
ta la giola spontanea che ci dava primu Il 
‘puro! spettacolo! militare: Godinmo ‘ancor 0- 
rà’ id ‘assistere allo spiegomento di questa 
forze imponenti, ma'è un godimento riflosso, 
(he deve essere preceduto del ragionamen: 
to: ‘Gunndo veniamo fn contatto con questo 
lorgdniamo; sentiumo irmancabilmenta uni 
ertioalla delli vostra libertà: stritoluta' da 
Uva delle sio vertebre di metallo che girano 
"dla giuniura senza discutere e senza com- 
pieuidere. Coi marinal:non‘era cost; Sì pas 
[Sit tra fe fe, si sodava oltre gli avampo: 








'îhe mariogi, come (rutali. Gli ordini rano 


‘sclavano dn largo margine di libertà a tut-| 

daì comandante la piazza all'ultima (ca- 
[porale: Coi-soldati tutto + mututo. Gli ordini 
[Sono categorici, le consegne! infrangibiti, ta 
Gatena ‘delle; autorità fnAnita, la fonte di 
tutti i poteri. Inuccessibile.. Chè erguniamo 
‘così complesso e così Vasto non pi essere 
regolato altrimenti, a pena di confusione e| 
ai parattsi. tn n momento come questo non 
[Vi è termine; medio, frac la dittatura, 0 1'-| 
‘norchia. Eppure ogni mominto'si soffre per! 
‘questo impero cieco di una serio di ordini 
troppà semplici ‘o troppo) categorici. perchè| 
[si possano sdatiare a tutto le circostanze, 
le non risolverai sovente in umirragionevo-| 
lezza 0 in un'ingiusitzia. Bisogna sforzarsi 
‘ad une breve-rillessione, alla Bergerot per| 
Sciiprimere i movimenti spontanei di rivok| 


rasseguarai agli ordini dell'iatterro | 











‘castello par la via solita del mare. 
ina sentinella ml fermia. Guardo sli © 
fatto, Si sta’scaricando sulla banchina una 

maona: piera di casse. «Bene — dico fra) 

lime — al ‘caricano munizioni. E' giusto ». U.! 

ia cassa mi: pussa:in quel momento sotto, il 

'iaso: Sul Jegno è Impreaso a fuoco: n Capri 

(Blanco +. In fondo al mio spirito abiluato al 

ragionainento e alla libertà scatti. un moto) 

[di ribellione. Per qualche dozzina ‘di botti | 

gle di vino è ingiusto ostruire un. passuggio 

‘blico. ‘fa pol; rifettendo, mi persuazio | 

fto 1) colosso deve tunzionare così, 0. cadore 

fitiliesato. 1 suoi atti non devono trovare © 
lstacolì La discriminazione fra atto e atto co. 
stà lavoro militarmente inutile; è difficile ad 

'egnero ‘irusinessa; ritenuta: ed applicata, 

(conduce inevitabilmente a: incertezzo, dubbi 

e ‘complicazioni. Lo spirito ciacamente unk- 

‘tario e il principio di disciplina, (che forme 

‘no la base psicologica degli eserciti, vi tro. 








PI vano il nemico mortale: lo spirito critico, ii 


[principio di atscussione. 
Ruminando questi. penaieri. mi allontanati 
lungo /iì mare: il ricamo labile delle schiu- 
10 che la rena: vorace suggeva nel giuoco 
‘del risucchio mi' donò l'immagine. che mi 
‘Parve definitiva dei duo enti che mi avevano] 
[dato allegrezza e tormento. L'esercito era Ca. 
libano, la marina Ar 
Qiusei 











E BEVIONE, 


Milleselcento arabi traditori! 
Vaportati ad’ Ustica ed: alle Tromiti 
Roma, 0, notte, 

Stamane allo 7 è arcivato all'isola di Usti. 

ca Ul piroscalo Romania: parto da ‘rieti 

fÌ giorno dopo 1a repretalone della Fibita 





I &i stavo vello Jclncee, fra | cannoni, co- non 


[duttili,' passavano per una:breve tranta, 1a-| 


consolo ffenerale' italiano di Statiti di ‘AL |1ocule Curoltato regresso n OE 
Teckirul  Dordo del pifuscuto inissatio giovane turco, corto Pardo, vole: 
i Vedre 80, COMO si. diceva, tuttu Ja co-|Va: alzzare alcuni bay scutarini contro gli 
lonla Italian! avesse lasciato la città di Italiani, ‘in modo da provocare disordifl, 
Sebtari. Inveca non vi erano che quattro (ma egli si ebbe un mo reciso. L'emissarlo 
o/ginwue italiani cho avevano abbanifonato|andò. su tulte le furie © traseose sli 
Scutari. Folguri ingiuris contro gli albinesi. 

{Ho potuto purlare son qualcuno dei no:| sposti degl! albanesi {a seria e civil 
siri, sulla. partenza del console € sulia si-|!Ì Governo ai trova nella posWbilità di fare 
|tualfone: generalo nella città di Scutari. L|lo, inandi navi è casmoni contro l'Italia © 
l'Autorità ‘turche. aspettavano da più che|non faccia bassezzet 




























































vdue settimane la partenza. del conrole ge.| A questi risposta Il turco coninciò ud ine 
nerale d'Italla, parienza compro rimandata |suitato ancora più groecolanamento gli ate 
Sn seguito a rilardo. nel'arrivo di ordini] hanent, chtamandoli VII e) traditori. (Uno 
ta parto della ‘Consulta.. Aînotali per ‘i {el Des: scotdrini si lanciò contro. di Tuta 
tale ritardo, L funzionari, tei dettero or-| ll delta {re poderosi manrovosci sul Vieoy 
gini eevari ala polizia. la Quale Inibi Vac] facendolo rotolatt ‘per. tetta. Cingestionata 
5500, (014 1 Gonolato Îaluino, nta] il rabbia el vergna. Ino ge ftt 
io Perfioial d»gommuno lultan lIngres|{ glatani [urli si /slenguno dt ego pre: 
dn quell'egiacio. SI perito solo al cop | razione Ch 

co di anitare. nel consolato fîl:| -— È è mullssori e gi altri ulbanest. che 

lalla. 1) consolo d'Austria. protestò enelgt-{(amno® SÌ preparano ad ama movi, colla? 
camente contro all misura che confragdk| ‘— o sono in gdo di assicurarvi, ie 
dono dl dir Enti. Dia la protenta piani preparativi i fanno sotto gli suussi 
sort. nessun lodevole effetto perché | Gcchi delle autorità govemalive cli in Ale 
funzionari turchi furono irremovibil. Tiltania sano più Impolenti che mal: Sivdies 
conle Mancineli Scott fn cost che Îl ‘governatore di Sculari. ha. ricevuto 





0 cosi at 
‘lbbanndonare Scutari; Alla ‘@ua partenza î ferì un 'telegromisa nel quale, Il ministero 
Sobiole generale d'italia stato nceompa:|di Costantimopoli gli” ditva di contestare 
ffnato dal collegi austriaco; Ku] è due eo: [gli albanesi[10 tutto e di Noi prosteare vi 
o Mall scorta dal dragomanni austriaci! Volt, parehé. quesle sorebbere state. Iatali 
Scans ‘austriaco accompagnò. il nostro [per 'mpero ih questo momento: La Mir: 











LuPeli, 1 quali erano sotto, 


Li ordini doll) estament da Costantinopoli ton dal vo 
Stesso. prefetto di Peliias î Tra CRI 


‘nisuro fue [di Scutari. L'ultimo! rampollo del 
tono ‘prese per cenicio ordine del Validi principe French Pescia fopo; (rent vi 

tari {ttnnt di esilio 6 dl ‘privazioni dei suo Mo. 
MAI. doniafda se 1 mosti connazionali! mi, im questi giorn è stai Inolgniin det 
otsevera chto, pe 1 Glaanga foce aria Uetrtagi ed a (lo ogresco ine 
onlile & Si abbaridonasse (2. dimostrazioni la sun paterni Provincia. Ira pi appionet 
Italofobe, è elato risposto: Come vedete gH|del suol abitanti” Questo è un asse n 
italiani cho lasclano, Scutari sono poehissi: {f per-t poveri aibanesi. I mallacori sì fee 
Ul: 1 nostei connazionali che vivono Mm AL|vernano ‘n modo Toro € lantorità e imbee 
baila ana soli la prolzine del eonsoli [tene Si mandioce ordini da Scolari. Ti 're 
Misteiaci ‘© non corrono pericolo di sorta. |slo dell'Albania. sì prepara. oiacrementa © 
Gi albanesi sl occupano poco 0 niente della | ra: pochi meri se ne vatitarino delle pallet 


"L’attacco-dei beduini 
respinto dai bersaglieri ad Homs 


ROMA; SÒ; (lai del divini ale noel ad Mom 
Ci ia ne 
RIA SIMILI ve esse ese IT NGI ao DO AAA 
TE E AO UL ae i Carta donde ci ite pl 
i la 
Toi podi sblraa 
Si ebbe un attacco ad Moma. Il nemico) Francesco Zorin, dell'Io nerendlirri, il qua: 
Hu repinto con motvoli perdita i eu mon ie Fa ci de 0 IR I 
IR EROI A e 
obbero due morti e due feriti. [ne rarazione era nativo di Foggia e da paree- 
IS eo a 
Eee me eme DI Ie re a 
E 
re fito, voli rio, pieno di entusiarmo. 
SOMMARE] SRIGESOI 6 essi fame COPI nere 
ei 














pasto ‘avan 
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| n 
Pea ae, seni La Dochssa lena d'hsta 
a navali. si parta per la guorra 

I caduti icon 24 dame della “ Croce Rossa; 
N tenente di vascello Duca Grazioli-Lante| 4 bingo del picocato «starti (n0tr- 
dl coiotonente del Betuaglici io ct sissi n 





rw 
iftà. A Meeverlo, 


ce Rossa », destinate n ‘Tripol 
te due per ogni 

@n il generale ‘Tavorna, presidente della, 
i Crose Rossi », che riunitele nel salotto di 
Poppa, fsnne loro un commovente ‘discorso: 


rotto col 
bordo 





Roma, 29, notte. | 

Sut conidattimento di Homg mancano par- 
'Uicolari esaurienti. Sembra che l'attacco sia 
‘stato mosso da un forte nueleo di arabi, 
»pinti da alcuni distaccamenti regolari tur:|' Verso le 13,90 glunsero | duchi el'Ansta, 
(chi. Gli arabo-turchî huntiò aperto sulla no-| Lu duchessa, ho si Imbiren dnch'essa co: 
stra fronte un ivlssima (uoco di fuciteria, |mo dama della « Croce Rosso n, gioeni so 
{I Bersogliri dell'ottavo reguiniento; conan | io lla aero esplatato ll corso pratico 
dati dal: colonnello Maggiottu. e forti repars!ull'ospedale. di 1a Gesù Mariù n, , Sostentito 




















degli arabi dell'oasi..Il Romania trnsporta! l di orligiieri, lano risposto con grande |l'esaine, la duchessa ori così compresi co» 
[allo arabi; sospettati over colpi 10 eficaci; feaprivendo il nemico su flla Ia! 1ie Infermiora. Duras (atto Il Fort Ge 











la ‘storia ‘dei Reali di Francia, requisito! 


‘36108, © di ossere in possesso di 
‘nfiioni. nonostante Il bando perentorio del 
governatore Caneva, Esel sono giunti molto 
depressi: sono muti ed immobili come ras. 
‘segnati alla loro sorte; alcuni hanno fulmi: 
Di di‘odio e di ira nei loro occhi nerissimi, 
ma tengono il più possibile gli agurdi rivol: 
‘tia terra. La maggior parle è sofferente per 
È mar di mare patito durante la traveraata. 
Sal prigionieri, durante Ja. traversata, sono 
morti. Si ignora sa sono morti di malattia o 
per: qualche ferita durante l'onorgica rapres. 
ine compiuta dalle irappe italiane la sera 
I 23 ottobre. Del prigionieri ‘arabi molti 
‘sono malnmento a sudiciamente veatili. Ven. 
‘noro subito distribuiti fra lo varle case del: 
l'inola dove sono 
sentinelle, 

E arrivato da Palermo truppa di rinforzo 
‘per atabilire Ja sorveglianza (rigorosa nell 
'Rola e su coloro che vi stanno ora relegati; 
La truppa giunta è agli ordini del colonnel- 
10 del carnbialeri Roherio Cesareo. Sono pix 
‘e giunti ‘alcuni medici militari; per la cura 
dei''prigionieri ammalati | de. feriti, col 
medicinali. de coso. Tafine con loro arriva- 
Tono diversi Interpreti che parlano arabo e 
farco, (Fra 1 prigionieri ai notuno parecchi 
PH ottomani che avevano chiesto 6d ot- 
tenuto di passare al servizio dell'Iulla; sot: 
to. gli ordini del capitano Craveri; che poi 
all'inizio dell'Insurrezione nell'onsi. avevano 
vilmente tradito, Ad un arabo è stato sco. 
(perto indosso; fra le pieghe del suo abito, un 
fungo ed ncuminato pugnale che dè stato se 
auestrato. Prima di essere chiuso in celia 0 
‘rl prigioniero è stato di nunvo minuziosa 




















'ipalle 1 bersagilori nell'attacco di Sclara- linea. ue navi da guerra, [ra le quali l'Et | maneva all'ospedale dalla mattina fino nd 


‘armi e mu- | 


‘guardati: è piantonati: da | 


na, han tanciato alle ‘spalle! del nemico 
in ritirala ciolenti colpi di granata che han: 
‘no provocato grandi perdite {ra gli aral 
Al combattimento di Homs le nostre for: 
etimo ‘scarse. 1 nemici invece erano tn grai 
dissimo numero, Per alcune ore vi fu uni 
sero uragano di fuoco. Gili arabi combatte: 
iano. in ‘ordine sparso, con accanimento, 
riparandusi dietro le irregolarità del terre: 
IL'e’mbattimento durò dalla mattina al 
l'imbrunire e nel combattimento cadde un 
‘likciale Tallano: a ricercarlo [u mandato 
un drappello, contro il quale a tun tratto fu 
infalata una vivo fuclleria da parle di arabi 
|nascorti. acemmo cost atcuni morti e pa-| 
echi feriti. Fra i ferità (u Ul tenente Gra: 
io, che venne condetto subito e curato in 
lin ospedale della: Croce ‘Rossa, ma dopo) 
due giorni dovette soccombere. La tristi 
Mma nolisia è pervenuta questa mattina a 
Noma, e fu ‘con ogni riguardo comunicata 
alla famiglia. 1l tenente di vascello. Riccar. 
dò'Grazioli-Lante era figlio di don Giulio] 
Grazioli-Lante e della marchesa Mariu Le| 
vaggi ed era nipole del duca Grazioli-Lante| 
della Rovere. La dolorosa perdita colpisce] 
dunque varie famiglie delta cospicua. ari-| 
afocrazia romana. ]l'giovane ufficiale eccel-| 
eva per magnifiche virtù mi api 
#en@ 22 auni ed era imbarcato sulla Marco 
Polo. Quando scoppià la querra era.in Uk 
\eenza straorduiaria di tre meri a Roma: 






























‘ra tarda de) pomeriggio, portando con sà 
la colezione, come una qualsiasi signora; 
Ti professore Salvia, che È iL capo del, per: 
sonale scientifico, sì disse ammirato ‘per 











[I sollecitudine della duchessa & per/iu sua 


abnegazione net curare 1 feriti. 
La duchessa fu: ossequinta da tutte 19 
‘signore, mentre il duen sì lratteneva col 
‘generale. Taverna. HI. duca salutò; pol. la 
‘duchessa o discesa da bordo, La duchessa 
orta con sè un piccolo. negro che condus- 
‘e in Ttalin dall'ultimo suo viaggio nel Con: 
[Ro è che le è molto affezionato. ll negro, IL 
quale du che vive a. Nnpoll parla benino 
litullano, mostrasasi mollo contento di dc 
[compagnare la duchessa, n 
Tranne la duchessa e Ja murchesa Gule 
[cioli, le quali furono destinato. i due; co- 











| bine, le altre damme furono, collotate ogni 


due in una ‘cabina. II pirotcafa, paril nile 
oro 14, Molle dame ell’ rintocraeia nipo: 
leluna sì erano recate a salutare SCA, cla 
‘amiche partenti; 


iaia 


Tra i Gurchi qui giunti dalla Turehta:a- 
lattea, vi è tin operaio varerino che;Spraù 




















‘ad uni suo amieò ufficiale ottontano, po- 
té miracolasamente sattara) dit moscicoro 











La Stessa la tra della conquista, v 





bisi del nuovo regiù 


wo richiamati dolo solt venti; dell'Anatolia, dure 





fur rt rl 


sotto i cannoni, sparsi sul us labili, cun ont poemi, Sela, 60m altri pic: 


to arabi; è approdato alle’isole Tremiti: 





giorni di Uceman. La Marco Polo faceva par. risitnt {ra cui tre nostri connaaionalti 
Ni 


ponte d'acciulo, sqiroivuduti ii un sonuo seru dello sbarco, Cagai affermava il: no»-lulti l suoi mezzi per esiatore ed offendere, 




















Vichi pinpono avi grab 


L'oasi risuona di pianti e di lagni 


anche con la violenza 


ll meravigiloso sloiolsmo di un nor soldato 
TRIPOLI 35, ore 17, 
Noll'oflèrno somuniento ufficiale la no- 
Ailia. più. Importante è quetia riguardante | 
7 metodi ten cui | tutahi spingono gii arabi 
ai combattimento, Gini ferethero iero vio: 
lonza sequestrando le famiglie come ostaz-| 
Nilo. Pur ritanendo che un numero cospicuo] 
‘i arabi gi è Unito al movimento contro di 
‘par spirito di faniiamo rtigioo e di 
bblgantàzgio, è però degno di nota il fatto), 
ohtè aumentano 1 segni di presaloni violente 
tatto dal turthi, ancor: coni doll'iA- |: 
tro (è nevessario: ricordario) sugli nrabi, | 
DE nari conto not. Un arabo armato | 
Senetrato oil’ afravarso la rotta lie 
tal giardini di Michadbey, interrogato 
ife essioio cimaato malesi ius. she! 
lhi fanno un inten. Invorio ei it 
sdong ‘GI Ingnnno sugli arabi atamati 
fsi {i alzzano contro dini dicendeì rio. 
ahtilmi ‘di viveri 0 d'oro o a'ogiv sorta 
dl beni portali sol pirorean datti. A 
rafortare questi. argomenti viene posta! 
‘ito i olamne dii ‘arabi, fa covata 
ciba ano i enosta” avanti senza ilo 
crd 












































dilbpergore due tentativi fatti dagti arabi 
nier'aoportare | cadaveri: Le cannonate ri- 
mtbseto pol al mattiné:. erano | mavi ste 
sibbattevano le use ghe sorgavano davanti 
‘alla nuova linea dI Solaraselat, 

* feriti sono stati In gran parte traspor- 
Udi n bordo della nave 
ditta n. ti Joro, morate è meraviglioso. 
VIVE un soldato con Ja mascella squarelata | 








ate, ma quando un superiora entra fa il 
sbiuto militaro è mostra quattro dita della 
mano por. Indicare Il: mumero 4. Il diegra- 
alato vuol dire the ha uesleo quattro; ne- 
miol prima di sesero ridotto in quello stato. 


GIUSEPPE BEVIONE 
Un maneato attentato 


contro il generale Caneva? 
Roma, 25. maltino. 

Don: De Felice telegrafo al Mesangrero: 
Duranti la giornata di Sclarasciat i to 
dh aveenino preparato un attentato contro 
di ormerale Canene, che doveva essre com. 
ito all'inizio dell'acralto. Die zaptlé pol: 
Hot, ‘addetto alla sicurezza personale del 
Soternutore, doverano ucciderlo “on i fi 
citi di cul Tl ha ormati l'autorità Italiana, 

Molti arabi tripolini hanno sconfessato i| 
loro compagni combattenti contro i nostri e 
cl hanno ripetutamente erprezsa ta loro de. 
Tolone, 

"i Sono stat rilasclatl ottocento orati, fra 
4 moltlssimi che vennero; arrestati dopo Il 
tradinieito di Sclarasciot. 


"L'Halia può casore orgogliosa 
di possedore quasto eseroito e questa marina, 


Firanzo, 20; matti 
Otir co) {reno delle 1428 è torto a Firene 
on. Guloclarticà. Appena sputo il suo arrive 
mi sono recalo al palazzo Uell'ibiuatre porla 
tmantare, ole ho l'enore di conoscers personal 
inonie, con l'intangione di ‘avaro con lu una 
intervigia 0! ner To meno tun colloqui: 
Tebbo fiuseito (nieressantissimo. Mu a palenzo 
Ja servitt. aveva l'incarico di non. iscevare 
Ntusuno, ‘e epòcialiento | giorasiii, ‘Mi è 
nio detto au cHe Ton, Gulcelardin), ‘appena 
arrivato, cri riparitio per la campagna, L'ono. 
rivale: Guicciardini però manda siavera al di: 
rettore della Wazione la seguente lsiera: 

x Caro Ghicil!; — Voglia scusarmi) se non ho 
accordato una (ntereista ni aio redatiore algnor 
Alessandini, Abbiamo dovuto imporci. Ki re 
‘ola di on fare al mosiro ritorno Interviste € 
tion possiamo fare accezioni. L'autorizzo 100 
‘n dire che forno pieno di ammirazione per 10 
Spirito elevasissino, dll'eserciio © dell'armata. 

i, senza distiozione di corpo 0 di grado, 
Mutti ‘fama a gara per adempiera il neoprio 
dovere, 6 1o ademplono con ardore, cou corug 
gio e ‘con, giocondità. L'Iolia. pub, estere or 
@vglibsa dI poseedera questo esercito e questa 
marine; So che n Fireise hanto fantasticato 
sul ritardo del ilo arrivo, 11 ritardo fù dovuto 
lla sosta di n giorno fait i Moms, dure VE 
Bersaglieri Jora diupiizsato in, ina azione. fm 
Dorkerie contro gli arabi, fila questa core 
quella di Trizoli. gioriosamente ner | nostri 
Abidnti. Voglia scusarmi se non dico di più 
Confido che ella comprenderi. le ragioni del 
ilo riserbo. — Suo dev, Gudeetariini». 


Sal preteso passaggio i Eaver bey 


attraverso l'Egitto 
Londra; 29, matin 
Un dispaccio dal Cairo dice: «Nal cicoli 
pone informati si dichiara che nulla giusti 
fica 18. notizia del giornali lundinesi ve: 
tondo cut Enverbest actravermando E: 
gio» chrente penitsto neliiegno gle 
Fipolilinta 1 cero Unvaso che Enverbe) 
nor attraversò mal l'Eginoi 
Commentando il telegrammi, 
aai'Calro in cui si nega che Emtectoy a 
Passito por l'Egito; SI e Datiy Malti, os; 
Zora cone 11 leggio dell'addeo miliare 
duca Berlina esta ‘sempre iesvolto ne 

























































































misto, quantunque. il maggiore accani:| 


tmanto con cui i turchi attaccano gli ita: 
Hani faccia credere che forse egli Sia in: 
tervenuto direttamente. nello. guerra. 


Si continua a credere 
che Enver bey sia stato a Bengasi 
Costantinopoli, 80, ira 

Sì dice che l'addetto miliare all'Amba. 
ciata turca di ertino, Enver-bel, sit arri 
rato a Penpasi. Non sl 4a però sé sia stelo 
presente al falli d'arme cus delle luogo lo 
ibdrco: degli itltoni 

Tambasciatere di Francia, mompard; fe- 
ce una lunga cisla at Gran Vist 

"l Tanin approta fl progetto di una Con-| 
federazione baleasica co bia ndbia 
Hopomiente sula ‘ictessità tl reguisiata 
‘lia Tarehta anzitulo Comicila dele Frati 
“cla e dell'Inghilterra. 


Gli imbarchi a Siracusa! 
Sicnense n mette | 

(4 Bnegno giano qui fer da ria 
e Gicberiso. contre di 















i) arrivioo giornalmente tren) spe 
culi carichi di Vertovagiie o IaunizioNI. 


n 





Roma, 29, sera. 
Te esplorazioni degli aviatori 
ehe stamane, 
cento: abilità Impetioto; Piazca, Mottn, 
(Rossi è Gavolti 45 sono innelzali a v0lv cd 
‘hanno, compitito #tllonlenitile 11 loro ser: 
tizio) di caplorazione. 1 ‘veltsoti hanno per-| 








leovio ‘a grande alte 
‘tra degli avamposti. esi sono poscia quinti! 
‘per qualche chilomelro sulle dune satibiure! 
‘del dellerto, 

“Dopo la sentra le 
il nemdeo 44 ‘è ritirato tndietregglanio per! 








‘sono rimasti. alla! dstania dl: circa Qualtro| 
chilometri dalle ‘nostre trincee. Un canno. 
neggiamento lento na Ben diretto “pazza 
continuamente Véari di fronte (ai nostri 
‘avamposti. La grantite cadendo fra le pat- 





inoltrarsl:ne fanno dontinia rirage. 
« Prosegue intanto il disarmo e arresto) 
‘di quontì ebbero a partecipare ‘al tentativo 


‘Qquatohe: distansa delle trincee della fronte | 
Mettra presto Gargarasca sono, stati sui 
‘stati piccoli muclel! di eavalleggieri archi, 


‘nigllanti agli avamposti disperse e [urò, 


del marinai è sempre più elevato; Le recen- 


L'avceditezza del coni e 

‘armi a nelle loro qualia belliche, tn glor.| Ud, 

nata giungeranno ‘nuovi seagUoni di ‘rin: 

ferzo. 

Dove i Turchi hanno reclutato 
gli aiuti arabi 








È contingenti, dati dalle tribù tel litorale 





La, 


ni dell paest Intorno a Tripotl; #0n0 dunque 
pus o cl crepi proc e a 

irnale d' i An. [g/0N4 lentéme, como a teli era afalu ere. |Raclo dr gtni della fanterie Ma. fs ito o 
3 Girmi ha da Ti TAL COR. ii ai o acini Raro i 


del litorale a levante ed 


e della città. 


Buon tetti, soltanto un migliato di armati [lecco toro O O NIIOra i n Alea 
DOT NO riari ceisre sege not 
[omiglie presc in ostaggio; pronti a passarie ftice Ja quale ota è ai suo posto sulle ne 
oltronsi ne 1anno conta frane "O (a iaeleaione ‘degli arabi. In seguita alla |l orintio ma mon; gt rimimpno 8 ove: 
baltagila del 28 fa defezione delle fruppe|r3NNO sompre i AOIgAtI Wal 
FER dtt 
NOI Si io it 
farsi arrestati e non vogliano plît èimen<|M9 comincia nd andar bene e tuito fa sè 





{i vitorio, la conquista di due Bandiere del| ra che, slgllati dai carabinieri c da soltati 
remiéo, inipirano la! magofor fiducia nel.| rimangono accoccotati per fera, 
lella Bontà delle |Lorientale, con ua espr 








incerti, di quello che avverrà. 





iambini, vedeniori trattati corì beni 
rente sulla nostro. ata sinistra a Sclarasela!|rono dletro a tuttl quelti che scorgono in di:|tnO di in nitro oggelto n corì vin di aectlto 
‘e‘ad Hevini presero parté 5000 arabi. Erano [tita, chiedendo pane'e fritta, 


eduli al 
ione altonita, ‘a 


Stampa 30 Ottobre 


Lo-Jettere. dei soldati 


perlamed'incontrarella fiotta turce, 


Firenze, 19, noti. 








Vini rami essenziali: 
‘a poi] nAbbiamo ivuto ordine dr avanzare senza 





(OH delle inontagne del PjeAO lemendioai tina worpresa da paese del tur: 


i vo Alegramanto preso la mostra rs: 
90 AIC8 Gaceniatà. Voagl aftimo. Abiti el 


Tl Corriere d'Itelia a sua volla Wa da Tri-tdsserio, si sono fallo nilà, buona del irincé. 


‘g'nvuto ii bat 


Parent di notte, moco do 

poi che (n seguito alla aconflia del 26-c0r-| Econ gel Rusco, da avel giorno ci ovinmo 
Findera. frente no: |Terte, molti caplcorabi sono cadutl nelle no-|SCara To avampasti tons Je giorni 

tre mon. dissi sono stali portali sotto bi. 

a scorta dat comandante if capo. Dicono|2 sorta riposare un s6lo minuto, in contintò 
tone aiborlro lorno|ENe GU ufneiati (urchi preteto comi ostap:|trstimo A ‘hi 

i Gimno|glo le famlglie degli arabi più cospicul e|n0n 
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Fine sasa ar entoliei dl, Olnodm Cho. nor 
Avorio nia ‘ardlina:e da motto tetipo que 
Sia pare. Degli siii nomi ati tre pparien 
ho alla dinionazia 9 an edi carati 
iFoppo spicsati noli lotta di iordenta, € non 
morbo e Gruaiio, di Belmonte, pit. Sunzioi 

















Tin Viesino: mougipnor Vito, nudzio tn epr: 
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La riforma degli statuti 
dall'Ordine del merito al lavoro: 


Pim lelefonò alla Stampa) 

Roma, 39, nile 
Con decre promosso dal minietto di A- 
ricoltuta; Ibduetria e Commercio on. Nitti 
[fono (sai risormati gti statuti dell'ordine 
baValleresco dici merito al lavoro, Le modifi: 
[cazioni tendono sbieialmente: a manieners 
‘lto il preatigio dell'ordine, com. a' Figione 
[4bprezzato dalle classi produttzii, e megtio 
SGOIDIrne il careltere di premio al lavoro, E' 
abolita la disposizione por la quale ll tui- 
Mistro di Agricoltura deve decorare solo ua 
terzo della persone, ls cul nomina ora sp 
livoyata dal consiglio. Ccssermno così Je cat: 
|Ba di delusione, dî antagonisino, di malcon: 
Hehto, the questa disponitiono' provocava, 
[doino' pure natà tolto al consiglio ogni st 
loltartento a larghezza di cetteri nell'appro: 
azione delle. notalhe. Potò è montenuto 
fermo 1 EIncipio che Je notnibe non sù) 
Filo annualmonte l numero di ottanta. Ii 
lumero del consigiteri dell'ordine du 15 sa 
Fidotto ad.11. Ciò agevolerà il funzionamene 
{0 del consiglio dell'ordina cavalleresco. 

Mentro'è ridotto Il numero del funzionari, 
(lio fatino parts dol consiglio; si fenno'con: 
( noll'aggiungere membri di nuove catego: 
rie. che l'ordine fu istituito appunto per pre: 
intro. le bensmoronzo dell'operosità. © che 
l'alto) onorificenza. può, essore' conferita. an 
[Cho ad oporai. Perciò si stabili cho un dele: 
[nto del: consiglio. del lavoro, scelto, fra | 
rappresentanti della ciasso oporaia, facas- 
lie porta del consiglio dell'ordine accanto ni 
delegati del consigilo di Agricoltura ‘o det 
[Gonsillo, dell'Industria. © dol. Commorcio. 
Ii chinmo pure a forno parte un delegato 
Hal Conpigilo degli oraini det SS, Maurizio n 
Lazzaro 0 della. Corona d'italia, il: quale 
fintà 1 Consigitò competente ad esperta cor: 
laborazione. 

Farinò pol perto dal Conniglio tl direttore 
[zunarale dell'Agricoltura, Indusirib & Com 
inercio a tre-cavalicri dell'Ordino; scali dal 
Minisiero di Agricoltura, Tndustria 6: Com 
[mercio. i delegati del Consiglio del Lavoro, 
dol Consiglio, dell'Agricoltura & del Consle 
Rito dell'Induntria ‘è dol Commercio. 1° tre 
[favalieri dell'Ordine dureranno in carsea co. 
mò constglieri tre anni non potranno cata: 
o confermati nell'ufficio ‘80 non dopo tra: 
‘corso ‘un. Iriguinfo. Si vuol con promo: 
Nare una certa rotazione! fri I consiglieri 
Felativi, (ratfondosi di valutare lo beneme- 
Penso, acquistate nol campo delle compette 
Eloni economiche. 

EA info. si stabilisce: che l'Ordino del 
Lavoro possn accettare Juseltî her erogarna 
le rendite in pensioni vitalizie da nssegnere 
‘al ‘cavalieri scelti nelle: entegorio dei Into: 
atori ed eccezionalinente a quelli molti in 
Altre categorie, quando colpili da invalidità 
alfino senza lor colpa in stato di bisogno. 
[51 por così che Ja volontaria coopernzione 
[del decorat! possa consentire di provvedere. 
‘dlenitosamente. ai cast ‘dolorosi. che pur 
tronno non mancano. T.o nuove disposizioni 
indiranno In vigore col primo prosslio di- 
cembre. 


Illustri personaggi einesi 


condannati a morte 
Londra, 20, mattin 

Telegrammi da Pechino confermano che fo. 
ri ri ebbero nello Hupeh due combattimenti 
fra: gli imperia e gii insorti. 11 primo co- 
minclé atleora 8 del mattino! a Cen Taocha 
in: direzione: di Elin Chamta. Gli imperiali 

tenuti dalle nand della fatta stoggiarono 
ibelli da Flin Cha Miao, di cuì #t lorpa- 
aronirono. È 

Alle 11 te operazioni rallentarono indi rl- 
Ipretero a mezzodi e vi fu un secondo com- 
battimento ‘a Tachine, ove gU tnsortì st 
[erano Jortemente trincerati. 

La circolazione dei. treni: fra Hankow e 
Pechino sarà ripresa tuned. 


Parigi, 29, maltiuo. 

Mandano dii Pekino al New York Herald: 
«(Un contralto per.il prestito fra un Sin 
'dacato franco.belga, rappresentato dal da- 
'rone Coltan, e il Ministero delle Finanze 
[tato firmato alla Legazione francese. L'am- 
[Montare di questo prestito è di 180 miltont 
'di franchi per un periodo di 60 anni, all'in- 
teresse del 6 per cento, col quattro per cento. 
al Sindacato, L'ammortamento deve combi. 
[lare dopo 10 anni. il prestito sarà. conver- 
lito più fardi al 5 per cento, 

nAnche un gruppo inglese è interessato in- 
[iene al banchieri francesi e belohi. Questo 
‘Orubpo ha a capo Gieroio Farrar, che fu 
‘un tampo, assocdato del Barney Rarnato, 

Una serela riunione della Corte cinese 
ia decretata la pena di morte per Yur 
(Cheng, che ha disertoto il suo posto di vi- 
[cerè di Hupeh, Yur Cheng appartiene alla 
‘più alta aristocrazia manciuriana ed è atret. 
tamente imparentato per. matrimonio. cot 
ituca Trai Tre, miniatro delle Finante e con 
l'imperatrice madre, 

n Le condanne a morle contro persone che 
'harino parentele nobili così potenti sono o- 
tremodo rare, Generalmente ‘simili delli 
[nengono puniti con il solo csilio. Sì dice 
(che Yur Cheng sa fuggito nel Giappone, » 


I Giapponesi aluterebbero i Cinesi 
a debellare i rivoluzionari 





















































‘meo non frepno forvonti nello mir 
dini doro auiata (e marminnor Futcento, da 
KML CI uil ao ratio 15° grade odi 
Gintazond dì avere duo nuovi eordimatio 11 
Farley. è to, Cosmi, arcivescovo di, Boston, 

ore e iù reliore del. Coligio.ordame: 
ficauu di noia. cho co) GIUR no formerwono 
{i Gonolave, Una cutparta schleca di ampie: 
ASntanii dell'audsce potenza. ed i’Muenzi Gegit 
Joi Uniti anche nata Ciica catolica, Mov: 
signor Nole, ucclvescovo di Vicana, doveva 
‘RMEETE (ao. preso. cordivolo Derche 8 cei 
(Ho. ila Core. Iniperiase. Mo signier. Mauor 
[cara tn aio otel, ga di de 
Ì 


























Rui, di cul Da iuasi sempre il titolare rico 
perto” della, porpori 





Nosisianoe Maco, Srcive: 
covo (di Valindolid, doveva. essere. cendinaie, 
Hi Ro dI Spara GA conegcera eco grande 
onore I capello raso, ed wllu. cerimonia 
Drouderi paria Il Goverso di ‘Snagrà,. senno 
‘he ‘Canalolas, on deve pogeca 0 dì ‘ore 
Sor col. Vaticano. 0. Viceversa. 









qetCE 8 lani Agg 
Gel ‘Suero Collegio dî 
ioni, Ge quali. sì 
guieri 1007 (ON riparti. ttncesi 
Dreso inousignor, Bilo gestiti. spegni 
Sompreto 1) cordiinio Merry” del Voli austro 
Ungteresi (8: cermanici 8 nordamericani ‘3: 
Iiglese ti {londeo £: olandeso 1; belga 1; bra- 
slilimo 1: L'equilibrio dele razze e Gelo ia. 
Zionalivi. rici abbastanza  cvidente senza 
Bisogno di iroppe spiegazioni. Risultano piut 
tosto Mochigil_Nnniani di fronte ogli esteri; 

Slo e lo migaior. lacasa. ina nell'odierna 


francesi 7, 











Rota manieano, evidentemente due O ice romi 
Gi Vescovi Itaisui artontoetti nel Toro. campo 
fior fl Volore.a por fa oro 'nutorita 

ide 2a abbiamo 


Cineo l'equilibrio ‘delle 

gusto. the. e6se non Ciole sì. bitancian 

data 1a Torta e \intmenzo, del. nuovi. fi 

Dottanno recare pel! Colegio: vst. dit 
li dn Ine comprendere, che ta 














Iaiore 





2 Berte Ta iuite le polveri freache ai it 





La National Zellung' ha da Pietroburgo: 
w Secondo notizie giunte, il Giappone atreti. 
be litenizione di anmettersi nd della Mi 
ciuria, facendo, però cecestone della cità ili 
Mukden.: Questa ciltà deve esseri Insciata 
‘ai Manolu. Trattative con la Cina Inccmbi 
cerdimo nella prossima settimana. 1 qiap: 
ponesi per compenso aiuteranno la Cia a 
debellare | rivoluzionari e reyolerebvero le 
esaiuite nianzo cinesi, 











L'affare delle polveri 
alla marina francese 


Parigi, 9, seta. 

Fc anna, che ite e pont 

selito fono, a china’ ae mano tieni ci 

ilbicono: "co cotiva ‘coma gute dela (e 
it 

“Satit id 6 nino ‘grata di ale Vee 

Spetta in Modo a fe cimebmaie rico a paco 

Ter 








lo alouk dicularaio ‘Imuttizzabile: per appro: 


| rigiounnenio di gUerra. Non biscrna, duna 


Sage 
Sargnidi Se 

TR E at 8 nor go cn 
SETA Mi ii ati 
SILLA IR RO pae 
Mae iti, i 
fidi ione teno S 
ROSTA Ri vati 
Re ni E cin 
Redi i a e e SI 
TE lit N08 DERei sa 
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‘queto ‘polveri, ma die 














$ qualit, di mezie., la uova via Gi, 
dio & 
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Maestra di campagna 


Piovova, _II villaggio, già sperduto in 
tondo aa vallo, pareva diventato una por-| 
zatgliora nol, colle nio melmose, de viùt- 
tolo e_i campi desert, Jo cniù chiute, 

hd Je donne stavano nell stalle a filare e 
i uomini al paese vicino, dova arrivava 
Sii hpore e dove Cerano dine stri, ina 
maglio dell'alten. Non s'inliva cho lo sero: 
scinr lieve leve di 



























ina pioggia lonta, 
Pochi minuti prima delle quattro, în unn|ui 
casotta più bussa dello altre, una vera bi-| 
‘cocoa all'estremità del paese, oi vetri. rotti) 
sccomodati con carta ingommate e una| 
scaletta di logno ceterna tutta tariata, la] 
porta si aprì o ne uscirono cinque o ssi ra-| 
seartafuicoi sotto _il braccio. 
vidavano di qua 6 di là, curvi 
sotto l'eoqua, col loro paso lento e posanto 
di contadini, la maestra ntava n guardarli 
dritéa o immobile sulla soglia. Era una 
‘anziana, vestita di nero, magra ©) 
Eigib, Col vt avvio © ing, fimo ia 
‘un'espressione di fredda o abituate malin- 
‘qonîn. Davanti a tutto quel grigio plumbeo| 
alla parve rabbrividire, nascose lo mani 
notto 31 grembiale, allungò il capo per| 
‘guardare intorno: non c'era nessuno. Chiu- 
10 la porta della :souoln, sali la scaletta di 
logno ed entrò nella sua abitazione, una) 
vneta © squallida stanza che lo serviva dal 
camera ‘a da cucina. 

Tutto tornò deserto per lia pezzo. Solo) 
‘uma volta, poichè ln pioggia cadeva con 
maggior violenza, una tendina ginllognola 
‘i alzò a il viso lungo e livido della macatra 
di carspagna apparte, per un momento, 
dietro ni vetri. Più tandî, verso le cinque, 
tin essere umano spuntò finalmente in fondo 
alla strada, nella campagna desolsta: un 
Riovinetto nito ed elogante col havaro del 
soprabito rintinto e le mani  inguantate, 
Egli, evitava con cura le porsaughere sal- 
tando dn una parto all'altra della strada o 
‘aî guardava inqulelo le scarpe, afondandole| 
mella mota con disgusto: Giunto presso la 
scaletta di legno {russo in sospirona di sol- 
tievo, chiuso l'ombrello, ai ‘scosse come. un 
enne bagnato e sali, in due salti. 

— Sono, to Pala. Stat al buio?.., 

— Sai ta Ugo? 

La maestra di scuola — 
Baxnobile accanto alla tavola — si alzò ed 
‘noceso tina piccola lanipada a petrolio ché 
fhnminò Focameote tutta le stanza monte 
Uro brontolava contro _il tempo e lo seeva-| 
tira del vinggio e cercava intorno cogli occhi 
fl punto più adatto del: pavimento per ap- 
poggiarvi il bel pomo del suo ombrello a-| 
perto. E 

— Scuna, bai uno viraccio per nsoiugarmi 
lo sosrpef... Non posso atare colle scarpe in-| 
Anrigate... 

Ella stassa glio le. puli, silenzionmente,| 
inginocchiata, quantunque il ‘ragareo pro! 
testuane, debolmente 

— Ma vol... Ma cliò cusa fniî, 

‘Stando così curva ella gli lomandò: 

— Stanno bone a|casa?... Che cosa vo] 
giiono di nuovo] 

— Stanno bene... Ho: un mucchio di bi 
gliettini da consaguarti. Ancho Avguata| 
voleva seriverti,, ma non ha avuto tempo, 
Dica cho sspette sempre quelle cntze che le] 
ai promemo, dice che ne ha bisogno... Ecco 
qua, os 

Consegnò 
saggiaro per risci 
sca, il collo raunicchiato tra le spalle. 

- Che froddol... Che umidità! 
ceva di tanto in tanto e batteva i piedi, 

Ta sorella Jo guardava. Era un bel ra- 
gaiso (di sedici anuî, suello è ben lutto, con| 
un viso Jdoviale o vermiglio, la fronte alta 

innca, gli occhi asaurri e allegri, îo lab-|| 
hra rosse n cartiose, un aspetto già vi 
# pure piano aucora di grazia © di fre 
schursa infantile. Era nempre stato. hello) 
‘s grazioso; pisno di allegria © di fascino.. 

Così pensò Paola © lo rivide piccolino, coi 
pensiero, quardo egli l'aimava appassiona-| 
tamente più delle stessa madre, quando) 
l'obbligava ad alzarii alla notte per cul:| 

piccoli. dolori, 
chè non vulova stiro cua nello ste brac: 
cin. Come la atringeva, allcia, con 
ciava tutto il viso afferran:losi, 
Jai. collo. muvine 
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formia osonra n |ti 


































j, poi ai miso a pa 










Iarlo e per calmare 1 









grassoncin 
ne Ora Gion (al 

hsciava mi e tou sorebbo fore vento] 

una volta solo (a vedere. sola madreo le 

sorelle non l'avessero, mandato 

— Inimiagiuo ben ce cosa vogliono. 

Lesse, in piedi nicosnto n} Tue, La ma- 









gova vedendola. ji 








fin Wola e gerogii 

Leone Tabfe Chi. con dirò a vio 
LL TAL o Ai aio debian 
Minh) mata Miristo, 1010) | 
cora iti, iena quinto DAL Dori] 
Re] 
SM EE SISUSVAR di bei gie 
lla pian 6 perio. (Mirino La pre 
qua RO malte mapas 
VI E n rolla guenti DIA 

Mii Gab oe 
cltppollo iu tata, gina mel pugno, 
Sg 
i 












sò, il 
nin a por sgrid 


‘moiuento la veittte che le ealava sugli! 






chi a passandosi l'indien sulle sopraccielio 
pr Jovarne la cipria. 
Moi cfern Renata che scriveva, lu bella 
muta, Mdanzata da quattro invi. cho ro. 
Sinava ‘lai fisiiglia colle cianfrusaglio. dal 
suo ‘corredo; Renata Ja prepotente, chie 
giun nvova mi lavorato in. giorno in vite! 
sun e fi cul pareva tento nalurnta che tutti 
Îivarasséro por li; Renata ln vanitosa, pi 
Ja quale nulla era abbastanza hello, molla 

















fin 
tre metri di teina Rinnacimento per le ton} 
de 
|vagliotini ricamati 
\a'occhinta all'ultimo biglietto ch'era della] 
‘forella Clementina, una malata immagi- 
| naria che voleva sempre comprare dello pil-| 
lolo o: dei ricostitnenti, o si lagnava conti-| 


«he aveva finito! di leggere, credotto bonel 


canti; Ia sua boeca non più frocca, tagliata | 


[come possono: Vieria il fdanzato di Renuta, 


Holita barsonda. To mi rintano in camer: 
‘mia. Ho poco da scherzare... Se non studio! 
la maroima non mi: di 


Isprezza. la sorell 
mo, poveri 
(con una ‘graziosa aria di importunen 
Lavorerò. 
pieno. 

lo inerespava le labbra 
luchiudergtiele. Ugo sì guardava attorno coni 
‘ato strazio trihigimento ‘di’ cuore. 

to la staviza squallida © vasta, il mobiglio 
golo; difeso. da un paravento primitivo, 


pieno di 
lla: loro casa i 
momento n pure non riuscivano a rat 
star loro la vita, perchò ognuno pensa 
par sà e 

Una baraonda sì, ma piena d'allegria. Egli 
senti la sun fresca, ingenua anima offu| 


To dormirò sul sofà. 


[cosa faresti ‘allora gu 


senteettaro ‘cen 


‘piccola? 
nima dell'adolescenta stando accasito a quel: | cauda bale le' parole, coni voce monatona | 
lora così pallida, così dura, clie lo gunrdava|sul visp, un vis 
freddomonte è Eli parlava con asprezza :. 

Dallu finestra non enteaca più un filo di 


sero soese fini nulla terra 


‘bambine che si tencvano por Îa mano. Pa-|to 
recano gemello 





{o di xeuro, brucikta dal sole; 
treccino rigido, avevano il viso oseuto, gli! 
locchietti un po 























squoî pochi metri di trina saranno] Par Clementina ion poso darti nulla. Non{ssite 0 l« spalle Gurve. La masitra restò 
i, spero. Mi abbisognano ancora: 1.0|scrivo, ma.la cosa che devo dir loro, In ri-|un momonto a partito fuor dall'uscio, poi 
farirai tu Fieutrà, chiuse © ilomandò; al ragazzo 

Ugo sbadiglitva | — Vuoi smdure È dormire?i.. 

— Ghio 0nno, che freddo, Prolal..; | Egli nou era momo: stante. sounvol: 
— Dixai Joro' he non! mi chiedano più io, lo dozianiò coa una voce iu'cui tre: | 
niento. Non bo più niente ora. Puoi ro-|vaho lo Taerime: 
vesciura Ja aa, tion trovervsti uil confesi.| — Tu sposi quell'iomot:. 
mo. fon tn flv di roba. E per l'avvanim,| — Quallo. 
ldinaî cho on sarò più puirona nè del'mio| — Un contadino)... Un vedovot Tu ieì 

ciò cho guadlsgnori passa)... Ma Ia mamma, ci pansî, la mame 

Perchè 
prendo marito. 

Ugo si sco, gridò un: « eh! » 
ito vi rischiarò di ut riso fuggevole 
stupore © di cansonatura 

— Tu prendi marito? 

E pareva che volesse dirle 
Che storia è questa?. vai! 

TÌ ouore della povera rifella traaalî  a| Amano a mano:che parlava, la 
‘quella farita nuova o sentì ravsivato il brt-|s'alzava, diventava striivia, acuta 
[ciore di tutte le forito antiche lore ico ed'alla sol 

Chi nvova stabilito; alla sa nascita; to int | 
ii dtino; davano nare. Tingiaiachi| Aewolgonto li orli ‘ida: | 
tnilià è merifaio) Perch, Avevi! glo |do come. in una crisi int sio cli 
vuto  pugaro! il fo di essore rista ft-|ci volto la stessa {ra 


dozzina. di to 


lllu camori 





8.0... 
n andò avanti e dette anpena 







Peola 


vamente doi suoj mali fantastici. 

TI fratello si fermò a guardarla e vedendo 

lalla ciquose, è gli 

o cosa me saî il Prova n par 

di|sar qui disci inverni n dieci autunni, sole, | 
sola, nola 

e vivere ab 

— (Eb Vial|vederel... Nos: Voglio 


i rammentarle: 
— Augusta nî raccomanda per le calse. 
Paola rialzò il capo: aveva la faccia mm. 


Prova 4 lavoraro per gli altri 
ita di rosso agli zigomi, gli occhi cej:| ee 







‘por più nionte di 





Tama di coltello, colle Jabbra sottili pi 
ide le dava uno strano aspetto di durezza 
— E papà?.., Come niali.. 
Ugo aisò le spalle. 
— Sempre lo ‘stesso. 
formiorio, apatico, rassegn 
illa, epperò) 
















tuosa è savia, tra gente senza sorupoli;| — Non vi voglio più verero! 
— Per conto mjo; figurati!... Devo stu-|dispotica e temerari, che apprezzava sol-| Poi, hruscamente; tutta ij uoll'esaltazione 
ire... La ragazze si divertono alla sera tanto l’orio @ i piacerî della vita; © quane!emlde: Bila ni ascigò Ta facci, si luoci il 










lotto, 
— Va al dor 
Ugo obbetl 





[do la casa, poggio di una barca che fa ne 
(qua da tutte le parti, era stata Rì li por 








undo fu nol letto die. 
pOL più forte, 
Vonichi sinebicrzi 
pini d'affarino. 

lie tia pera 
Ia! vita gli pusvova 
Titta cli fact 


. Poi, 
paranto agiafozza era tornata n cssî, nia 
lei per consiglio di tutti era rimasta a la. Sh* Hvi 11 
Vorare: Gincchò aveva il bometitio (ti poter OB 
[guadizuare, guadi E tutti i sui Hone imvonsa} 
[erano sempre pronti Ort 


in po' d'ap-! Unger 


‘pace. Tir 
— Seiun uomo tul.. — disse con a- 
— Devi lavorare, Non 
oi aspettaro Îa fortuna come quelle: re-| 
fazio. E poî, lo sai... Siamo poveri!... Si 























bart ida 60. 
05, OH se avessero potuto apremer: [381 Îe sli 
la di più, aftuttarla aucora, toglierlo il non-| Olbitse dei 
10, contarle i bocconi, far denaro d'agni io] #8 ili sposta 
iinuto .... Era un atdirivieni continuo, un] 
richiudere conoitato; dello esigenze suza 
fine, delle, proteste ‘senza. tregun!..; E le 
‘dicevano senza volerla sclicrnire 
— Bata to elio sei indipondonte ‘to 
ini bisogno di nessunof... 
Tuvsso, ora, ella sentiva. propria; Livo 
‘di diualcimno che la ‘difendesse dalla van 
icon debolezza, che dicesso di no per lei; 
la sorda  Îatento ribelliono di tanti anni, 
il rancore delli 
fogarsì 6 le gon- 
finva il potto © la apitava como un morbe! 
insopportabile. | 
— Mi marito — ella riperè. — Anche a| 
te pare una com molto: strana? 
Che cosi di 


fav {aleo lusso, lo 
W Vor fatica esinton-| 
il stò avvanin Î 
ro astuto © piv 
ella 


— Eb lo sol... — rispose il ragazzo un 
o! stupito di quella iolensa: E aggiunte] 





di diericofi, it destino? di quella 
he aiidava rosa, L'actotescetito sp 
fitettaro! un poco in silenzio. Ella aveva 

rano Ta calza 0 scaltettava rapida: 
tauto în tanto un sorriso amaro 


o lieto, bieno vi 
tutto il tedio della ‘cità peserali! nddosso 
Una tale, amarezza, sconforto: tino. 
strugiiniento così ardente ili piùtà © d'otsi 
Tetto, cho losilerò verauicule di Morire in] “ 
‘quel: punto; col cuore srhiantato. 
Ella vemit 800 
triuso quella: bella tenta sul 
hiagru © bacio quegli desli gone cold 
he piangevano por lei.. To baciò 
liano era piccino, cun impoto; 
Fa. co) pit, 






nente: tn td 


Dovo stai! 
‘tto ciò por În prima volta, 


— E come so vedésse 


abigotti- tà 


uo petto! 











iserabile, lo paoti nude, il letto în un 
sanapò colla fodera sdrossita, e) un' secchio 
accanto al mi 
‘lttà piena di 

sito, dove i creditori picchiavano! ad ogni 


Act bella giovi 

‘tunado 1 facci 

alla sun vota Jo lacrime, più amate 
lrn ae temp mai gorgo. di snoi 

chi 











è soltinto 









casa? 
Lo stupore lo paralizzava. Si scese quan] 
non faceva nulla per gli nitr.[do senti un picchio forte alla porta 
— Chi cè 
vuo io — dista. una prece. 
Fossi entrare, inaestra 1. 
| La inaestra, contra 
— Rntrate. Avovo giù detto di sì alle 
vostro bambine,.; Perch siete venuto?. 
— Non fa nulla... Mo voluto venir 
Era un uomo rolto © musico, vestito 
di Fustagno, tin po' maturo 
— OL appana... Sei tanto detfontof! Che|pacciato. nei movimenti e! e 
dliverno? è rigoso. Sudette, olluagò £ 

Tzo ron rispose ‘6 In sorella segnità ‘a|cali bagnati, o setto trai 
levare. tensio, inontro il gioviuetto un po pallido] 
lo guardava con aria attonita è costernatà.| 


— Lavori per Augusta? 
— Non vedi phù son coles da bambina! La donua che scalzettava di nuovo, nervi 
[antment 





Calì Paola sporò un coutadi 
ema at A iti 

Fond; cole ina indica 
He del convento come unt sepolta 
puce delli tomba. Fu riunegecn c ila 

cata, TI fratello. solo, nonostante le liver 
viceide o: fortuis col'e quali si nai 
stato, il quo poito: nel marid, Ta sivorda va 
nà urcatuia sparita da tag qui. di im 
fsitosma dilegvato, l'ombire 


= Fi fhorka al 


— Non potrei ripartire adesso? vie lilbttor; 


— Piovo troppo... Dormi mol mio letto, 


n si alad. 









ti-|î 
— dla 
— La strada è buia, 
— Ma qui fa. freddo. 





sti foco qualche domanda hs Ugo/ 


Cho malinconiu, che gelo entras ‘fon espl, © l'omo rispose adagio, vpicci 


vor lara 

[cogli cechi piccoli è spelati. la fronte piu | dal /Niulsico de; ras 

(a dito ala gita usvosa bel celeri il] N Ama: oc 

nce, pareva che le nubi grigiv e gonfie fos-\tranquilla a ferrea catinazione del contadt| bimbi, 

Tuo: Appeia Oa gra TE 

DO RO 
EE 

Magia ila di DIO 


“i 
dl 


de 


la sorella ita volta amorosa e tenera t|basaa; Le luco della ia 





i Parigi, 
1 Lorreapiollia Wire ha ds sai to chie 
hi superiore él manasiera greca, di Piola 
intordi (dI Barris, Venne ovaio sissi] 
io ad 217 albero non 
"i Ue tto 





Qualcuno bussò ed entrò: vaio 











entrambe con ina veti 
na di cotolsa ero n fiorellii binneli, i cn 
polli collo steemo biondo cuntadimico; striv 


iti con rie 











id'aviatorio.Milano-Torino 









CONSERVAZIONI 
DELLA SALUTE 


Senza riguardi non è possibile evitare 
Anche i giovani di sana 
costituzione debbono, per lo meno, 
‘astenersi dagli eccessi per salvaguar- 
| dare la loro salute; ma/ai bambini, ai 
| deboli ed ai vecchi, occorrono, oltre 
precauzioni/igieniche, dei buoni ed. 
| effettivi metodi di cura che valgano a 
proteggerli contro il manifestarsi di 
l'imalattie, edi a vincere In naturale 
I bambini ‘vanno soggetti 
‘all’enterite(infiarimazione intestimato) 
il cui trattamento presenta .serie diffi: 
coltà La relazione che sezue' indita 
il metodo di cura più accertato: ‘Pres 


EMULSIONE SCOTT 


in'tutto le forme e in tutti gli stati di 
‘staurimentoorganicomonchènei bàmbi: 
‘nidepauperati dall’enterite, quando gli 
altri medicamenti sono mal tollerati @ 
‘producono effetti dannosi. Nelle forme 
enterite infantile, oltrechè come 
rimedio specifico; agisce anclie come 
un prezioso alimento perchè gli ele- 
menti che la compongono tono i più 
icura. ricostituzione 
dell'organismo.” Dott. Cav. Giuseppe 
‘Aldinio; Medizo-Chirurgo, Lagonegro 
(Potenza), 1° Dicembre 1909. La cura 
meglio accertata, la più sollecita ed 
efficace pei casi di enterite è la Emul- 
sione Scott. Bisogna però tenere pre. 
sente che la emulsione. da: usarsi: & 
quella di Scott, qualsiasi altra inevi: 
tabilmente fallirebbealla prova; parchè 
nessuna è, nò può essere, uguale. lm 
| ogni periodo della vita, dall’infanzi 
alla vecchiaia, la Emulsione Scott. è 
rimedio più efficace per la conser: 
 ebliro oso  futerai den | Vazione e il ricupero della saluto, 
"i 3a |La Emulone Scot ovs in tutto le farmecie 


A qu era Sia Go}ocata ln tuta ci 
na ferroviaria, cometa 
fu ta di a pellegriti 














indicati per la 


L'aviatore Verona 









I solenni funerali 


Tel cuardiamrina fan 








lario: Cva triste volut-}60 Il Hi 


Pe O ig pl o 


jr, in alta tenute. 
mo alle palle la NATIA e la bocano sul 
ire, Ri alma Cub 1 

tie parenti, Associazioni 

i Gavvolia io una bandiera della) 

‘8 topra da salita vi è ia salma 

Îitoni det povero Enio cottoca: 
tono alla pazienza Ga: Uni 

One Coro 3) Bivona io 

sj diventò fi quite e Auorniato da gue fra 

Hiorta al | Su ano cenente dl ri Ueria e ali 









Îu isvopîto ella piange [cati ___——== 














e n Africo da 


‘Quindi li corteo 
a'canid dela #r 

ta Into, 1 dirlo 
vene dala Pnaeo'nziono 







[de Sar 


Sisvolte cisca. aitciina estone 


ram 
i Fa NI 
i Prof. Bassini 
me in OTTO GIORNI 


Reparto, ginesotogia i 


protorida: corno: 
Mibligaro, di tagersi| 


re Dopo di o 
e tan i 

alto | Guarigi 
SP Micia St cotinone puo 


la marteciiarono | 
si Coriey o quelli che esito ti 

"sentamila. persono sono 
Srvo agata dare \itmo saluto atin satmo 


| Gompratori di sale 


A SCRIRTO La, vostiwegun, mera 





sontione uti cpr eterpenti. mini 
Ranto lgortivo te 









pic alta nuova Gimio- fabqua, north (bi Ballo, ben co le parole 


Stige ft Toso FA 


Uni fi aspolcioto. Patanci de ere dava: regola 








rosi n spietati, 14 (ronte| 


iitda, senza. sopra 
la posò sullti tavoli 
to da nn fazzoletto vi 
no dell'altra n stette fn 
siste fi nda 
Vuoi il paniere? 

Que bntibine 
il col capo: Ella vi tolse quello che c'era: 
uova, formaggio, castagane; 0 vi 
‘dive Grosse pain ci cal 


sir 


Dirota a voitro, puri chit Il marta] 
rinponde di sì 

“A uegra, esse chiarono il capo, nimulta:| 
ncqmente; pei se n 


\tete apito?, 


andurono siate coin 
lora venuto, facendo’ pa fracasso infernale] 
[gi por la senlettu di legni coi loro xossoli 
Uzo si ora divertito u guardarle, Into 
runnicehiato in mn nugolo del canupì. | 
Tuseg 
rericurdì 


‘a quille mardiattine 


Paola spparccoliiava la tavola: steso) una 








ORO ea 
He poro, il brioco dr lata, mite) ot | 
[ln piena di ene cla dolcaiso e 





da son avidi lla bevse ape 


— atupi ilirasl 
| 





1 da 
è andò | 


Si par U'ayer. (lo sternazo è 
daiti anti. 
af cassettone 





— Audinwo a dormire? sbudiglià 








i di nuovo, fnfneddolita. 
— ‘Setti primi,  Gigeats bian da darai 
lil auamnai quiestiv olo a Reato, que 








Matto — ci 30m lo ealte — nd 





abbastanza costosa. 





Avguata. 


| Una Su 


"ip dovere acer poatsieieac.a iti 
SLA o ai go 
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Come i bersaglieri ferii a fradimeoto 


roccontano la rivolta degli arabi 


(Da. uno dei nostri inviati speciali) 


T lettori hanno gta èvuto noflzlo, anche por: 
‘Meolareggiale, sui tradimento, degli Arabi. 1 
‘quali ‘colpirono ulle spalle 4 nostri bersaglieri 
mentre questi erolcomente combatterano con 
tro HU nemico turco; ma queste note di uno del 
Moetri Inviati spectatl. tutte, vibranti d'intenza 
‘Bommosione, cogiugono episodi Ruowt. fili 
afrano l'orrore det tradimento è L'erolomo del 
nostri 

Tripoli, 24. 

1 nostri cuori harino un sussulto. La te- 
pnùta rivolta degli arabi è incominciata. Sì 
Bono aggruppati presso la. piccola chiesa 
Hel Mersia: ora nila spicciolata scendono 
per le viuzzo lortuose, urlando, sd fmpu- 

jo nemi. Da tutti gli; fmbocchi delle 
Biradiccizole accorre la nostra fanteria. Le 
‘eniinello puntano 1 moschetti e sparano nu 
Suali quegli arabi che alla prima intimazio: 
ne non _ai allontanano. Anche lì corpo di 
sanità, per la necessità delle cose, diventa 
‘un army combattente. Fisehtano le palle at- 
grevornando di comp. Si corre egli epali 
lanto le prime notizie incominciano nd 
assere portate da alcuni borsagliari che ri: 
‘tomano dalla linea del fuoco, Il tradimento 
è atato compiuto da questi arabi, cui lì 
lant, proprio oggi; avevano incomincia 

to a dintribuire orzo per sfamarli, Non si È 
Rifaato di loro abbastanza, come oncora 
ara troppo fiduciosi Gi è verso i: candiott 
e gli altri stranieri che pure oi professano 
‘un ‘ossequio esugerato: Da tutte le parti 
scroscia la fucilerin, mentre al nostro came 
po, mal cortile’ delli Caserma Imperiale, 
giungono i primi feriti; Questi sciagurati 
‘itabi hanno inoridalito anche contro di 
Toro: hanno ucciso del. porta. feriti; hanno 

* parato su dei soldati della! Croce Rossa, 
nessuno risparmiando sella loro insidia in- 
fame. 









“Carne di rame,, 
Un bersagliere poriato a braccia, perché 
Ba ma ferila alla coscia. ci dà Ja prima 
nolizia. Su quattro fronti | nostri avam: 
nosti sono stati stamane attaccati, © gli 
Arabi alavano coi turchi conceriato di for 
Zare dl pinto più debate, %. dote la 40, 
* Ba o Ga compagnia del bersaglieri foneva 
de (rineco della estrema ali xinistea. I nostri 
soldati avevano sospettato è vero da qual. 
che ibeno degli trabi, val. quali. erano 
elteondati, eA I loro sospetti Ninna avuto 
staman: Îa, più (eagica confernin 
— Nol siamo atùti presi da tre part, dai 
fuoco - mi diceva; il forito. — GHi seabi 
cl lianno assuliti furlosaruente, Donne gio | 
vinetti, erano frmati, e mentre nol SopraE. 
Tatti dii numero, fentaviimo ripisenre, me: 
nasido cstra-n. però di questa carne cotor 
I vame, questo donna e questi bimihini ci | 
Bhermivano ds ogni Into, cercando d'impe | 
direi i movimenti © di sirapparei le armi 
CI siamo difesi come leonl; ma eravamo po. 
chi, ‘ Joro tanti, (nnti.. Oh quanti erano, 
© feroci! ‘Batzevano dai loro neguati come 
dipl. Farevano 1 loro colpi poi sparivano 
atrisciando sulla sabbie. 
‘1 racconto del Dersagiiera è Ironenlo da | 
na vi fonte fucileria ehe parte dalla stra-| 
‘duzza ‘ne costeggli Ja camera. Gli lat] 
cabili plotoni dell’82,0 reggimento fanterio 
Sl gelta; por quella via tutta Bionia, scs-| 
ricando 4 fucili, Echeggtano utla di dolore: | 
lg: Jovigeni feriti, e le bestemmio dei no-| 
tri soìdati che sono esasperati dalle noti 
zio del tradimento. 
Dopo iualche leto n. ferri 
Ma Jo tregua è cupa. 1) bersaglio 
tmesio altontto, ed ancora, sonento, 1 
prende, nai ripete il sio racecato con 
quella ‘vienrità dall'uomo cho ancora n 
fi cuoro vibrante delle più profonde emo- 
#ioni 
Una! domanda ci uege e pure quasi tre 
pidiamo di formulario 
— iui parti 1 morti? 
‘A piccolo soldata ferito si riemplono gli 
occhi di lacrime. La sua voce tremo: 
— Ob parecchi, purecchii 
Rd s'lora egli onvmora nomi di compa: 
gni ed mie ele hon “ono tornati più 











“Oh, mamma!...,, 


Tra tuciloria è ripresa. A tutti | cancelli 
folla caserma Je sentinelle puntano conteo 
4 nossanti sospelti. E nuovi {eril giungono, 
trasportati con tutti i mazzi possibili. 

La 5a e la 6a compagnia fall'11.0 borsa: 
glieri hanno sofferto più di tutte, 

Una carrozza, guidata'da un soldato il 
‘sanità, entra nel corti al tretto, VÎ8 dentro 
un onpitano del bersaglieri, Il cav. Punz 
ferito fortunataniente non in modo grave 
da una pugnalata In ina gamba. Tutti ell 
‘Al affoliuno attorno. gti; piangente, di cor 
ferma chie quasi tutti gli uMiciati [el suo 
Battaglione sono feriti è ito rimasti eroica 
mente sul compo, Ira, gi 
sottotenente i 
Murate! [ori ora ci 
achorsosamente c) niveva che 
Joggiatura agli avamposti! 

T foriti continuano a giungere, {asporia- 
Al'dalla pietà inessuribile del sotduti i 
‘sanità e della Croca Rossa, 
sti delle ora sotto Il fuoco degli irabi pi 
di compiero il loro santo: dovere. ‘Ecco tin 
borsugliore romano che ha una miscela 
votta © tre pugnalnte nel petto: Egli digri 





etto In VIT 


Fino Guud 
Peo quinta mubrio mveloei a roseto è Vogim 


-'sisco. E' carico di semi 







sANTAGIA MISLERII pes e Gora, iis 
urica, Arierioselerosi ledere Opuscolo 
Draltà a Fenice Gieifni è C.. Milan, ie 


CAmABANA i TO veda 


‘sun i denti non péì dolore, ma per la rab- 
bla. w Avevo il: fucilo spezzato — esclama 
© le suo parole gorgogliano nel sangue che! 
‘gli ha riempiuto la bocca — me l'ha sper- 
salo un maladello colpo di carabina ars 
‘ba. Ché altrimenti ne avrei ammazzati di 
‘quel! canti... 

Un alito che ha la gamba infranta e ge 
me pel dolore ed'invoca : ‘oh mamma, mam- 


ma mia! Sono, quasi tutti soldati meridio- 
nali: sul Joro-petti denudati per la medica. 


zione sono, medaglie od cabitini religiosi, 
‘ossi Joro al collo ditta pietà a‘vina madre, 
9 d'una -aorelta;i © 3 


« Nel campo di sanità + lutto un' fervore 


‘di ansia e df pietà. E° un accorrere. di 
bersaglieri. Sono | superstiti. 1 loro ri 


conti, intesi da capannelli di altri soldati 


coll'angoscia più profanda, sono storie di 
dolore, di abnegazione @ d'eroismo, 


Un piccolo bersagliere loscano ha. portà:| 


o sulle sue spalle il suo. tenente Bertuz: 


zi, che eredeva soltanto ferilo, Passò sotto | 
il'tuoco degli ‘arabi hon! abbandonando, il 


‘nuo fardollo piatoso e’ caro. Quanda cr 
dette d'averlo; portato in salvo e lo! depose 
‘sol terreno; s'accorse che il povero! Bertux- 

‘ra morti; ed era morlo subito, colpito 
in fronte, così come sì conviene ad un eroe. 

— Lo baciai allora — dice il bersaglieri. 
no scoppiando in pianto dirotto come un 
fa 
visto sventolare la bandiera nostra. 

Un suo compagno, nella fuga è stato] 
'méno fortunato. Alcuno donne, quando già 
‘stava. per raggiungere il campo, Jo hanno 
elreondato; fingendo commiserazione: lo. af- 
ferrarono. per. le mani in atto di: bacia: 
Gliole, @ così lo trattennéro fino ni soprag: 
‘giungero: di quattro arabi e sudanest; che 
lo spogliarono delle asini e lo ferirono. 


Il capitano Buechio 
si fece saltar le cervelle; 

Gli episodi semo innumerevoli. Chi puòl 
raccontarii tatti? 0 futti d'altronde: dimo. 
‘strano ché | nostri, soldati hanno compiuto 
entusiasti. il loro dovere. 

II lonente. Bracciaforte, dell'IlLo bersa- 
‘gieri;(uno degli uffoiati superstiti. cul però 
un colpo di moschettone arabo lin. trapite- 
sato. un britccio, mi narrava lu tragica fine 
del povero capitano Bucelfo. Circonduto da 
una folla di arabi armati; ed asseragliato 
iniun cimitero. si è difeso Ano agli estremi: 


lullo — e sono venuto qui dove ha] 





Ta Stampa 30 Ottobre 
Il Gran Rabbino di Tripoli 


l’ocenpazione italiana 
Roma, 20 sera 


‘rnatomente a quelli di Vienna, voci leider: 
3ioso Girca la sore doi curreligionazi in Tripo: 
Manla ed In Cirenaica "Tali voci sodo assoli 
amento emeniite dal rinoini liberali dello Su: 
giù Isca di Teipolllania @ Gironabca 100 %0- 
nitio; li pochi metri quadrati ‘diventato |5l'ist 
uno dei punti sui quali i nemici nostri, al- 
lenti dol turchi, tentaziol'estramio fore», O: 
rai vostri militi della Croce Rossa trascina» | 
no ina carretta carica del cadaveri del'no 
‘stri bersaglidii, tra ci vi é quello di iu 
‘giovanottone gagliardo; che fa das barbari] 
‘Complotamiente: denudato e erivellato di pi-| 
‘gnalate. Quosta macibra visfone riempie di 
degno Ì nostri soldati. Fssi sono furibondi 
(contro gii arabi. Bisogna che ci adoperiemo 
pel caimarli. Essi si scagliano sui-gruppi di 
prigionieri che avanzano condotti qui alla 
caserma. chiedendo ad alla voce vendetta. 


L'orribile folla nuda 

E'un spettacolo tragico e terribile. A co- 
lonne'i prigionigri sono trascinati fino a 
Ihol. VI sono veeehi cadenti, donne, fanciul: 
li. Tutti 0 quasi tutti denudati rivelazio nel 
loro. consi armi, pugnali, munizioni e mo- 
pelo d'oro. Interrogati sì chiudono in un 
mulismorostinato: alle strettole delle ritor- 
te non ettono: mon sì piegano alle curba- 
'sciute che Joro sono dute non appena ven- 
| gono riconoseluti; come i feritori vigliacchi 
| e traditori del nostri soldati. Gf occhi loro 
| rimangono senza luce. Qualcuno chiede con 
stoica. Indifferenzi una sigarelta. ‘Hanno 
tutti un sentimento di pudore vivo, L'ordine 
è di denudarli e avvincerli così assieme, Ex || 
sì tromnno più di vergogna che di pauri. 
CÌ interponiamo perchè i prigionieri ‘siano 
rimpeltati anche nel momento in cui con 
ti geiidizio sommario: si & posto ni loro co 
o tina funlcelln che Ji farà domani distin- 
| muere tra gli altri per la fucilazione. 1 no 
‘stri solduti hanno però onche nell'ora delta 


ma del aron rabbino di Tripoli al pi 


solu che all israeliti di quelle regioni, ningi 
dall'escere ‘SMavorevoh. piauidono all'occ 

tia Kaito 

lla Uuroeiila, “Roma, 
inezzo della stampa dela metropoli. Ja 


reigiogari in Tripolitania sono. iu 
 locsunazione itaiana, dela quale tutti it 


nto, Cominei 
liberi: 0 di Veuaglanza. L'autortezianno a 
‘ssictrame #1 Governo di S. M. il Re della no. 


dala sua sacrosanta roissione, — Ela Hoccal. 
Gran rabbino di Tripoll». 


|Dimastrazion contre am giornale socialista 
per la pubblicazione 
di false nol il 


Strabeditazia 1 Lavoro: recanto “ot 
Spondente. del: suo inviato speciale a. Tripoli 
Ju "ita. delle, corri 

Merulta dé 000. moni È di 500 teri de parle 
(degl ltaiani. pell'ultima battaglia. dn Cisa: 
donna & rimasta 

Blicazione ‘dat. gionale. socialista’ Sì ‘formia: 
ono Srunni di pesano che in piazza De Fer. 
Î ‘quindi una ttmostrasi 
‘del ‘Lavora ne: asporià, 
e dello finestre 

hO) disanei asl ufe) del Caffaro & degli altr 


e rocattsi agio uti 
insegna è ruppe 1 ve 


Prefettura satenilece pel modo più assoluto ia 
notizia pubblicata dal sornal ‘solista. 


Sull’economia 


‘esalta a nome del correligionari 


‘SÙ vanzio spanindo) nel circoli (arnettii. so-|PO0 


o italiano: anzi: non Vil) essere dubbio ché 


lo godranno la pili ampia Uberia vaigiosa è 
ja Dolrunzio nolevolmenie oisvanturaiac. 

a sot il uovo rogime: ciò che, del resto. è 
dofinitivamente projato! dal sausale telegram. 
det 

dall'Unicerstià Sroatita dì Romay dai quale n 


paio: 
+ Angelo Sereni, presidente Comu 
— Progola smentire, a 

‘dOfsa. che/è Assolutamente falsa, parché 1 cor- 
plandonti 


idintamete concorriamo ai taelliare l'intodio| 
per noi una vira muova éra| 


stra. percana ‘devozione. auuraado ll tonlo 


Nero ‘lo 10,50. di. oggi bsclia in edizione 

ing cotte 
rondenze 01 acccuna alia 
mpressionata Der io pub 


Far Incendiafono  parsecite cope del gionunto | 


‘a dlmostazione ai è rota 
fionali a fare dimostrazioni di simpatia. La | 





Giornalie riviste 


i GU Bia pubblica, tal suo 
aim. vita Dalnesina posti di Joe D 

‘nell'ora presente suona. saiuio augur 
Dona tranceso i tratt i 











numero. del 
Jule Bois 
dei 


ITALIA; AVANTI! 

s italia, avnti l'Europa U guarda, — la 
levata Ù sorridi; @ agditandoni i mare, — n 
eso imitano di Roma, ehe 4 con 
(l'a epingo verso l'Africa. dove ‘se 
rato — ‘della Mezzana declina o m perdi 

E NIaba, avanti) ‘Lo i00 More fasi sull'onda | 
| hianno scavato il solco da cul emerge di 800) 
aloteg: — la Tripoli 1a Lianca, a Cyrert la pro: 
fonda — sa tia spada ehe Fispieudo e.1 tto | 
[Elbione che rombo — danno ia sita e non da 
morto. 

E° diunquo per riflorire, l'albero delle Eipi-| 
ridi: — "I frate d'oro, che' un Dragone irappo 
Tavidioso rupi, — stano ancora per rispian- | 
deco sotto le ‘ue inirepide. manti — Svotata 

"umidi, == ecco Ml gie: 


‘A L'ETsolO {iallanio, che cacola: l'Idra barbara: | 
I fraielto gi Rolando che roccogte nelle sò 
'imbrese —" ba -inuro a. Finenza ‘una rota 3 
Fercara, — 6 che sempre ascolla, come pia 
0 Garibaldi, JD tua grarido voco! 
ealtereaneo è in mare favo; — i suol! 
uri Soto. doeilt al giogo armonioso. — 
Hi Turso, vinto, Tugeo 0 ifmido, si Bega. — 
[E° un solo grido di giala dai potio — dei no- 
Bri duo. popoli ansiosi? 

‘a allo, Avanti! Non. femene te minacce, — 
(fon ‘esitare nella: battaglia © nei sucoesso; 
TU sarai satutata (0 Madra delle nostre Razze; 
— aulio strade détla gloria dove, gioconda, ti 
Pas — Sal cano del gallo francese. 

Tutes Bolo, 


Istituto BARBERIS 


ANNO) XLV — Cora) regolari 9 atoelemt) di 
Listo - Ginnasio - Sedia. tecnica e d'Htituto 
Teenico Completo: 10108. 

Via Nizza, 187 - TORINO - Villa propri 


Chiedete il BUTTAROLO 


(Burro Artificiale) 


1 metro dei Sarropai nl Basso Nétirate 
Gion e onice ella Premio: FABMIRICA, NAC 
ZIONALE DI È BUTIRAGHO = Vie Motbetto, 
apici SIT Pao O 
lame tn Pelo di Gib, Torino lle 300. 
Prince Salame. MARCHESI BAIA; via 
| Beetbiiete 10, angolo vie del Fiori — — 40868 


nu 


Dinanzi ui giodioi deb Tribunale di New 
'Vori sl sia svolgendo, un curiosisalino processo 
"ber fodtura: di promessa quastimoiliaie. eso da 
"ino porla ide di quello che potranno essere 
È anporii sociali dopo Il dohnitivo Irionto del 
Tomnbuisio.. GI attori di questa, interezsaute 
Gcuitsra giudiziaria sono mister Grisvold RUS 
rel qoranoto ventenne, GER GOMMA in uN 
Granda Ventto d'opera. di New, York (it + Ma- 
Miatam 3) © mito Eless WoodrufcSmiti; rie: 

‘a milioni ereditati dol padre, che fu pre 
Sideuto della Horsa della grande metropoli nord 
‘americano por 00 Jugo periodo di tempo. Mi 
fler Griewold chiede è mezzo dei suDi nvvo: 
[ai ‘procuratori una indennita ci cinquante- 
falla dollari, pari a decentocinguaniamila: lire 
Italiane, como compenso per i moltt poni della 
ua vili olregii ha serupato amando da signori: 
Ia sempre colla epersnza di matemare la ‘sua 
[bosizione con om bion mateimonte. “Egli ha 
Rarrato con. toccanti frasi Ta sua lagrimerole 
tria di bol giovono sedotto e tradito. Fr 


fanpresagifa e della vendetta, Un sentimen- 
{o cavalleresco. Essi novi hanno torto un ca- 
pello alle donne ed ul binibi. E verso di loro 
bunno spiegata tutta Ju dolczzu della loro) 
riotà. 

Vedo Padre Angelo; cappellano, del: 27.0 0-| 
'snadiale di‘ Guerra, uscire dalla: caserma col: 
la carabina sulle ‘spalle. 

— Dove va, padre? — gli. domando. 

TI giovane frate con un gesto, nobile! mo 
orgoglioso! di ardimento mil rispondo: 

—_ Gi sono dei fratelli clie-hunno bisogno] 
| di coriforto: vado a cercarli 

E lravnmente, n passo militare, 5000; si 
‘avvia verso il dedalo di viuzze: da camp: 
‘gna dove!uncora Sì combatte 


la pietosa imp 
come iene, cere 


quando ha, veduto fnulile ogni resistenza 
si è puntato l'arma alla tenipia 0 si è fatto 
‘salle ‘Te cervelli. Il toronto) Bracciaforto 
raccolse i soldati Suporstiti, i incoraggiò, 
è ‘ordinò con’ sangue freddo Ja vitirata; | 
Fiuscendo, a, portare ii salvo il manipolo, 

Stanotte una «chievo di miti della Creo] 
| Rossa. sotterratori, luimmo incominciato. 1 
‘seppellimento. dei nostri baveri morti, In ina 
[fossa ‘comune, profonda, inano messo 1 
‘corpi. di due fantacofni dell'82:0, e di ire 
bersaglieri. Pal lianno dovuto desistere dal- 

st; Gi arabi in Geguato, 
“amo di disturbare con fu- 
ciato, l'aporozione di seppettimento. 

Fi pure ossaltato l'spodlaletta miiltare di 
‘Torino, ma fortunatamente: nati &hbe che 
un conducente leggormente ferito, 

Il cupituno Porrara è stato crivellato di 
ferite. 

Oggi sì continuarono, ad, incendiare le] 

"ici ribelli, cd a fare del prigionieri. 
l'a questi vi/sono alcuni gondarini turchi 


£ prigionieri (rhungono aricora. Uomini il 


‘dinesi; Sono presi tt fl cinmore di tolla di 
soldati e gettati nidi al fondo delle prigioni 
'dotla caserma. 


stelle fulzialisimme ‘Si nnuneta ragico. Nel 
|cammo 6 un vagolire di Tuel tremule di tam 
| bade, Qua snccomnogna un ferito, Ja si 
cerca! dit) profughi ‘di riposo tra la 
tende, qui a capanna della 
e Its iciuto nel combat: 
timento, altri con potebti fanali d'acettene 
esplorano tutto attortin alle mura. Ad un 
ratto to scloppoitlo alè fatto più interi e| 
î fto, [I sole è già tramontato da'un po' 
fra uni sorio di porpora €d ore,. Le not-| 
fa invoco_ Ju dello trasparenze. argentee. 
Futa è serenamente, divitiamento calma la 
dura, mentre livote l'ira degli uomini si 
Mentenn impetuosa! Romba un colpo di ca 
nono, Uta casa n anco def giardini sì in 
SI nurra che nicuni di questi abbiano jeri|ceNdia, ed arde ed il cielo tolta sarrasso:e| 
tato alle xpalle 01 nttiiali italiani: Pes|<i0fmma. To spettacolo è imponente. Tor. 
#0 primi di mezzagiono due arabi ed uno MO di prigionieri continuano, grangere 
Tipi heimii <000 paselt. prosco Ma. ca-| accossaglin. di disaraziati lancia tratto 
avena stimetti agli avamporti, ‘Intinmto: |1|tratto dal solterrane? lo sue grida disperate. 
(chi va ti, hanno proseguito Ta loro marcia. | Ancora ulcuni colpi radi, rapidi, secchi, lon- 
Sono: stili arrestati. Dieci minuti opo|!unl. Le scaramuecie sono per finire, L'odia| 
Una doppla scarica di fueiteria ll fredilava |x'nddormenta. Sola. w notte, tra cuni 
Il piede Ut 'un'imuriccluoto, dove Erano sth t[schiera di moldati armuti i bitonetto che 
Sessi i la per estremo supplizio, tre| anno Inmpi nelle tenebre appena rotte dt. 
agurili sono caduti boccuni. Lu zaj-i4® luci di lampodé dia campogma, i duecene | 
Uè ia ancore Iesnt | capo i un ultino [10 condanna u'moste, pudi, sono traspor: 
rantoto. Uncoltea seacica Tha finito. — |tat attraverso la città ino ullospedale tor: 
Stil campo incominciato! | cendore_ eco, dove domoni siranno ficiati 
\ime leabre dolla sera; Una ningaliica se | 
|ra, tutta \roridu è Gravi Ius] La luce 
l'ivtto; tratta ii fuoco à siate ripreso. Ori] mento, como con. un fampo 
gli atti siandati ‘sparano Indivisualinente 
Lù nostra emozione în qualche momenta di: |brugico convoglio ed ‘eaplorunio il campo. | 
venia spasimo. Sapplamo che duo compa 
frale dell'EZ0 fanteria sono pure jupeguat® quelehedino piange sommessamente. LU ne-| 
uell'imboscata; Sono quelle che'stamano ub-|complgnano Tè esectazioni del nostri sold | 
biamo Visto partire dal nostre /canipo coaìl, che stanno sotto Î tenda, mentre la Tucd 
lieto coma a festa, Ercole, ora ritornano, ul-|bianen del fari vigilu adi loc. e plangono;| 
faticate, mule. Le sululianio, militarmente. [nell'ora triste di riposo, | fratelil caduti 
Lò Joro llnee'linnzio dei vuuti notevoli 





tu questo, 


Ed è Ja commemoraziona più sincera € 
iù commovente: 

‘Sono le 22. ‘to tnce' nel fanebre silenzio] 
Lidi) fuoco di fuelioria non cessa. Ora s0-|che muoio seguiro ad tin fragore d'arini e adi 
ti nostri tie danno spielitamento li co [una fumuituosa esplosione violenta di col 

ì nb ribelli. Li sulduno velo case, 'trastì, Itiponsiamo sotto lo tenda. alle. ore 
di dove Uulle linestra anguste vome feritolo passate ed un brivido /Gi corre pat * vone, 
sporavano; Il legano a gruppi; ll Wraseinano |Lo sentinella stigl) spaiti sono piccole figuro | 
finb qui alta cnsernia tra gli spuiti ‘gli is !{onimobili, nere,  profilantisi | nell'azzurro] 
sulli ele norbate. Tutti costoro feti Siessv (chiaro ed evanescente del cioto. GIi altri 
popolavano, | Nostri accompamenti mer sor-| dormono profondamente: ib veglio & acrivo.! 


Vuol bene ai “santissimi Italiani 


ruft lo pazzo: beduini, berberi; arabi; |! 


La notte, che è pure tulta una gloria di] 


improvviso, | fari delle nivi risehtarano, 1|9t 


La schiera dei condannati è muta: solo|{ 


Un articolo dell'on. Bettolo 


Roma, 29, notte. 
L'on. Bettolo, pubblicherà el; ‘prossimo nu: 
imoro della Ritluto Nautica un 


Questione she 
Fisonomia: nazionale. 


Gel. ttaspora: marlin 


tati Alia propria balgiora, actrocando. la 


ti reciprogi ed 
Ragionato 


tia che fatte Jo Iidustio alimenta e feconda, 
Tntiaio olio il 75 UU del 


cul 
"dette Lon debba essere sémmito Mcite quan: 
do al vito slsiuia slerte 6 auervante dol sus | 
Sidi Vanan sostituto un regine di diberta. i. 

lo Ja cca sl oneri does € Quid 


cio Marito. 
Msi tit 


strani lo anse generali quello di esercizio 
dra Goose ua de IU Risguasdevoli sg È 
la ‘sposa dovuia sllesereizio dell'apparato. 
mv. în questi ‘gior pol l'annmiragiio. Het 
Velo sorgui probinia uuba stella delle cos 
Hioni hasati lalla di una nuova giornate: 1 
Fiotore da combusiione dose che pete ia nba 
Grifino nel” motore Dietel. Domo. uni Sun e 
fecondo periodo di lungo Industriale, è ormai 
Sonata etto me demibio eli mac 
(ii itarino @ sta atlurando da suu ceplica=i 
one nella bropulsiouo navale. Sono 640 mia 
iva a {reato fonaiiamenta di or 
fofoloe Veanero 
Redeva certo sb di esso la speranta che in oggi 
È gil Faocolta Sui” Motori a Combustione. it 
Ter l'on. Beliolo | tonici. ielt 
Uff imaiore ner sa promolilone delle navi 
‘ftoni toi Gan i adi di quarto, I oaisasito 
Îiilo ricorda al narere dell'ing. Bernardi, del 
do eno Ni quaio fin dal OÙ 
chlarava. convinto che i motori combustione | 
[ora fino Kia potonza di 900 HE soddiatano 
toto i requisiti di usa buo 

‘Quanto ‘alla hont con 

Fammirazito eso 
Sisidanri del rimoreliotori della egli marina 
itatto dl motori A combustione interna, die 
549 autre fatorotolo, 

alla — osserva l'on. Beltdlo — vmide fu| 

Tnfative ih questo, castipo: on pars 

(ANA Stan) armatori Abbinno chiaramente ve 
io ‘eubltone chi 








niro (tie non sì 
ite la per entre trionfato 
"ila bavimazione cortmeroiae e che Lrahi 
fafno i beato] Quaiiori che ogtnsin gti ar 
Ebfiori. trarre dalle Toro. coraagione Iniainuito, 

fama magione. 0), pari deli ala mub mastino 
Rrease di assicurare nia propria maria uno 
Hbfinmazione destinaia a. promuosenos Brera 
Bacianza io periodo storico ver lo meno alti 
fat. Mogranio quanto To forono ‘quett e 

ina at nia, totesol ‘progressi delia 
RE invade. E l'amminasdio Bettolo. conolor 
"i 


del trasporto marittimo 


pormi al 
‘Colo cull'esguomia del irisnerio ssanitizo, ina 

tiforiece al vasto o complesso 
frolla dei ifaltii marini nei raport coa | 


io Bettolo. comintia; col sicordani 


[uiiaca sull'infiventa scovoniita di vin popolo; 
Gi a sua vola vossa accreditare | prodottà air 


Sbficorrnza sui tivecati di oltre mare, cosicchè | 

tti Farporti tra esomosia 
ria, QUosia, mia che via indu: 
sitio. dolo cosare colsidraia, Una forza espar-| 


Dlegato in una banca quando miss Elena tanto 
ect che lo indusso ad abbandonare Il posto e 
fa cecomsi Mm una vile di sua propriet. Lo 
dolmo di amore o di’ regali. d'ogni sorta da 
Romerosa Spille con diamanti ad unelli ‘re: 
ioni, da un cumulo di cravatio a ceotinaa di 
ila di cale. sce. Lo comuppe Insegnandogii 
N bosio eull'ocohio: e Elia mi baciava, sugli 
[occhi — cosi ha raccontato — mormoranito con 
Attento, Sppassionalo: « Doleh cochielit ei »i 
o quazao "mi. soriveva. disegnova. n ‘occhio 
[gut ‘carta con un È Meno. che voleva diro 
l Bacio. È 10 la credettt quando mi glase =. Sie- 
ino ul o'iuo Fai per Stare iaueme per tut | 
Ha lamo proprio Tati l'uno per taitra: 
Agnellini mio Delo o caro, Voioie epostrini 1. | 
Pdrconpo, pero risco ammi e dosetià 


ione per danni, onposs 
fattorino profumato dei 






GUIDA DI TORINO 


Commerciale ed Amministrativa 
ANNO 88 

Eschislvanieni presso la Diila: Hassensiain 
‘è Vogier si ricevono gli annunzi da incerirm 
Beledizione 1978 0 si avvertono signori Com. 
Imercianit e Indnetriaii Che, per iecordi later: 
venuti fra la Dilta G. B° PARAVIA € C, edi 
tico della Ghida, © la Ditta concessionaria di 
ta da Plbblicià sulla Guida giesta si 6 cor 
GGUtO cho mesouna Pitla avra Ii diritto di ve: 


tà oo corugios 


"i Arval 


| rica amante: aimismoi n Dio o In N: 8 Gest 


(fare dl aero nn bion maritoe davanti sì 


Scchi disegna è moli Her nce i proprio omnome, nom e esse 
Rito Oi nl) di de rubriche. Le Dito tie ded 
Betti sheucoe 10 (i mag suino di 
aOyicha ovino ita pet ser dl sta 
(il poganieoto delie fari stazvit: 
\Potmmiiere Cortesia noc'di aio che 
atintetaiono de Gunonio "e miottot mali 
Asolo lito = ol gobo in ‘cuntere 
Somona "sont esotica naicazione cage 
Pagni: Da = 
7 Dito chel desiderano. indieazioni get 
gii di ero esonio a nei cata 
“he nello elencazioni. combti, dorranmo. pe 
ste prezao lliopo feto: 


Compagnie Minore & Motelrgigue 


de la Haute Italie 
Société Anonime è Bruxellen 
Anello caio te pp 
pie Rida nante dati Gue e ll ta 
pi O rl i o PA i e 
ROGEBEe, 03, ipa de, Fondo al ARR cca 
Ti 


Franz List. in giovinezza, seguendo cerie 
tendenza mistiche che non abbaltioio mai, fl 
‘fguace del sane moniani, al Ranco di Lunar 
tifa e Lamennais, Fu così cite egli 9 
sivamente alta ice pila, dont 
talco ele lo. scuola di SulubSimon. voleva 
Refibre, mecanto_ n), redentore. Delle donne: 
Hedonirici Frane ‘Liesi mo ebbe parecchie in | 
Mita sua, ‘o Ber lo meno no provo parecchie 
l'una” dopo l'altra però sì, mostravano, dopo 
Un certo Tempo Imtoriori al compito ed il nu 
NiGigio Te ‘bbandone, shasa Fimupianti. Talora 
‘abbandono avvenne ‘fn. clrcostanzo interes: 
Nieno riccedato ‘in questi giorni a. tai 
Proposto. Un ‘dittogo Avvento fra Listt.o ia 
fpontossa a'Augoni che fu per quntehe tempo 
fi redanirico tanto cercata. La contessa per: 
suina di esserto aticora dicevn.o » Sono Ie Ben: 
felci che formino 1 Dante». E Liszt vispone 
tata: No, signora; è IL contrario. Le vere 
Rentrici intolatio_ n ‘alciotto hits. La cone 
Has Sì Vendi srivendo 1 romuizo Ata 
Mel quale essa (nvitava l'ingrato. a morit i | 
Fimorsi- Pol. Lisi conobbe. Giovanna Ellen: 
Petla Carolian I*nnowska, content di Sur: 
che soglie Gerolamo hei, deserto. a 
Lised ta Sani Gerotama redivivo... Un Sun Goro. 
Timo che Je sorivevae © Oh -mta tica è gio: 





fue Van Noer, de. È 
San cir dà 
Amadio 
Cripto ». La posecu. principessa mon Ty it 

favla nénpitre loi forienata helta sta missione 


i donna salvatrice Ti suo scopo "n rn i 


MO AI clean fore ne Mose i ere 
Sit |a Bice te Cezi Rc 
Hnco ce ni entrati. Ne 


Mento 1 Martio, mori, Liegi vesti al'abiti n 
[etica Così ‘nel Mondo AFRO. 


me cicale delle po; 
oloni trineianae lata che donna da 
finto rifiteo, e che più sl rivela nelle die 
fisica dell'agitazione tmisitale. 6 5e.ì digereci 
tiriano cAntondo.e-1 niuezzin. dAll'alto 
i Mimareto: intona all'alba una prece | 
Solenne e piena, dî quieta relione. eil abitanti | 
ol Togo Filengono ln pare"il misterioso i 
Gonto degli antichissimi colonizzatori ‘oriet. | 
dfn dei “conservano. anche, siimeoi. 
ht di auto domplo; d'origine fonia. simili 
Rito temette ste a SU fg Aocia: Ai To 
fbisaina. che fo to uao anette eso | atelo è 
Festo Idro santo gl Mie enrntere do: 
diri deserto. In tina foot Moziole avorio ina 
lt in) a cast omnbp fi nei i eonene. 
fo, dl ceter. tamburell imorcacti. pifiori e 
indole che chiamaid:coî Vecchio Rome di 





$ | CUNd cioè into, Quenttaiiime ‘sono sttonate di 


referenza dalle donne: te quali. mestre meri 
Rotnnniona mai. selle feete-te nilo corse. 


DVI engiii mio Gallo armnmelto. dano 
Solto. tinntoni domogtitto no 
ci ono masertali von Molla com: 
Miano farecohi. Monaten di dle ii 
NONO. ogni ll camino il Mramieti 
mento. nccnrditi Nn Gradevoti 
INA ARL Inotmorlo gina ni Fracasse 
SnidiomoniAto.a mano 6 imato/cho di Drcietatno 
lin car degli SoRL. Oni Ta tofies ge) Cotone 
A arcompaRiiata e CINA fini Miro O ost 
da Mt pae 








‘vedere il bun eddie del mon saldati è 
vere delli mangeria. Soto lì pretesto] cIRO. 
“iuestua nascondevano È loro dlsegui di 

tini e ULIVI Ore pisano corsie 
osi  gicuppi, pochi: plangendo e lugnan 
dal, ti inzi quasi tut, indifferenti, co. 

i ‘assoli se nos Rari o-sprezzanti. Ci 
ull'aiglo ila binzza del mercato un fav 
faccio alla prese con un arabo che, irme- 
to. tenta sfuggire. 4ccorro. L'indigato si ri 

Mella: Urla. grido, sounla, Protesta che|lunise la risposta pagata, polchè le riso. 

{vuol bene si santissinì ltaliani, Lo parqui-|ste vengono fatte in franchigia, Tali richie: 

duccio. Del Fsto|sle devono essere Imilate ln casi assoli 
lin poco tampo, entrando nelle case, tucilsn- mento eccezionali, in quanto che le eventua. 


Roma, 39, sera, 


Tainiglie che richiedono notizie telegrafiche 
al Ministero riguardo ai militari in Trio. 
itani ed in Cirenaica, sono dispensate dal. 


Perle famigli miliari el Corpo dl spedizione 


Il Stinistero della Guerra comunica: Le} 


si 

ale 
NE ict Ei Pa 
SS ati e RI it 
e o Cnipa ta pi 





îla propria iniziativa. è nell'azione tate 
filo Sito. rl ut ia Nite na, veti 
i Sa o n 
SAL DISSI che pie ip tom 
Ga n ati pharma è oro 
[eno i ces LI ro. sinaimento, doit cata | 
(iomsiobe tconomica. è opera doverosa dello 
ll'ritorno di mons. Bisleti da Vienna 
Moma; 80, nolo. | UNO Mipva soi 
Siano ha fatto riormo. a Moma, move Stai it 
vinte. de, Vin, ona. Bia, IMAggioidionio | agi set a 
Sta Sontifi. ci tl 
DER SEIO a 10 siaiane. mons, Domiaf 
di tattetore segreto. Mione, Bit! lio oi 
o i è cato a, Vienna, quale lavato pr. 
SE per. fa etebrdzione da (maimiano, del 
udita Freicoeo. Giuseppa "CON do pen | felt ‘amo sio STMMaREiO GI | 
Zia Faro, (siate nb naso Piton e dll Sofi fu 
pae coi quale 4 3 imratinauto a 1008 Dorina cche dito rca Cna Maro, sep: 
Mommandoio munuiamonte Gell'accogllena de Pon ue, maert Mano eso.) mar IL #7 gi 
bia l'mpertione di clio 8. dale ‘nnt Nt "curo: Su ca Dertone, ehe erano a Pardo, 
Mo lt Fenicia imperiale Rido Stanton, % 
ca Fiom come cesti dl iti e atto consona 


Un naufragio nelle acque di Pola; [St ftt. sotal cimento stati 


{FRata, (I reverendo Fran è accusato di avere 
Trento; 28, sera. 








«ione gli inquilini che proditoriamento spu- (li comunicazioni ‘oile, famiglie riguardanti 
ruvano [ai dietro le griglio verul della per-|conglunti morti o feriti, vengono con la 
‘sl sono sequestrati quintali dl inuni-{ 
ini: Sono ‘occorse parecchio ehrreite per| commi del reggimenti, 0 dol depositi che 
irasporiarlo. È Îiogiltmia Ja sorpresa che si | riniodono In Italia per incarico dol ‘Mini 
sia ‘uti trita confidenza con un elemento | stero 
di pepolizione del quale Jo stesso furco/i-| L'oventualo ritardo nel comunicare talf 
‘ iifidato, autorizzando persino] notizio ‘lipetde unicamente dalla evidente 
n i sudditi ‘ottomani "gli stre: |nocessità di dare notizie eeatte allo scopo al 
ninti lla sun vecfetine? ton destare inutili allarmi nelle famiglie; 
"Hi nostro candiro visurgita di superatti, di essendo fici) gli equivoci derivanti specini:i 
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La vittoriosa battaglia di Tripoli 


La Stornpa 30 


Ottobre. 
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TRIPOLI, SS, sro 11,6. 
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daria, & Marri, alla Hond, a Selatasctat, un 
otrehlo di ecoppit cAlugeva la cilià. 

Premiidili ala gran voce. dal connone 





atrepitavanò. sull'oazi inesauribili colpi di| 





fuelle violi e lontani, Hl mare érd calmo; 
Hiaeto come un tetro e rifletteva it fuoco det 
elelo, Incendiandosi. 

Le grosse gavi rimazie davanti a Tripoli, 
da Sicilia, la Bardogna, [a Ro Umberto, al 
poriavano con Îentetsa solenne ‘i loro p0- 
att 'La Sardegna il formò davanti all'im- 
doecatura del porto e gettò le dncore, e lol 
atridore, delle catena glunse chiaro fino a 
nol. La Re Umberto continuò e si portò sl: 
Ino atta Cato Alberto, di fronte a Sclora: 
seial. 

Ti frogore delle [ucitate continuava. Ten- 
desama l'orecehto per discernero donde ve- 
niva nel silenzio, della citta. 1 quoni grri- 
‘vavono neltlisimi, da distanze remole ; non) 
si poteva comprendere: Mm lx fuelleria ac: 
vento tulle frincee 0 'nel' giardini, 10 era 
Doltaglia 0° rivolta. Sovente 1 colpi erano 
così ‘vlelni ehe sembravano sparatt. nella 
ittero cità. 

Nella direzione dt mimitiana piccole mu. 
vole di fumo blanco noscevona nell'aria Tu. 
cente, relogliendori piùre ai raggi del sole. 
Pochi accandi dopo scoppiava un tuono lun- 
00, morente in un cupo doat>. Le nutotelte 
sembrasano formarsi sul limite. dell'osi, 
quindi sopra le nortre posizioni. Erano ll 


tégno dello scoppio degli srhapnele. Fre 
smo col camnocehali la profondità della 


ria per comprendere. se veramente gli scop. 
pi avvenivano rullo. nostre fronti, se cioò 
l'artiglieria; che tirava, era. nostra o nie. 
mica, ma non sì rloteva comprendere visto 
coni di fronte. 











Gli areoploni 

Ina! dolce Basa nota 6 cara all'orecchio 
Xi rolleva di dietro le mura: è un creoplano| 
che parte per il olagglo d'esplbrazione mat: 
tutina; It Newport di Molip con Te enornii 
ali disteze e la fusoliera faiclata fa un: gran 
giro sul mare, pol si avola' repido verra 
Scloraselal, Poco dopo un altro monoplano 
i solleva a grande altezza vola sulle fron. 
Her verso l'interno: è il Biériot di Piazza. 
Per ta prima volta die areoplani sl brano 
sopra una daltagli, 

Sentiamo la fucileria lontana atcanirs. 
Forae i nemici tirano contro 4 due sparvieri, 
cha st brano sulle loro porizioni. Due gior. 
nd fa una quantità norme dî colpi. furono 
sparati contro; pl aviaiori. 

La seena è di una bellezza grandiosa, 
nuca, indicibile, CIò che pareva, sogno. teri, 
è reatlà ia questa rosea mattina africana, 
piena di rombi e di spari. L'arcoplono la L 
sua prima comparsa, nella. querra. _GH 
ertapnele scoppiano sotto le ali degli reo. 
piani, che s'aggirano ad altezza vertigino. 
49, co un molò che pare {mpercettibile. 

Ousercano campo di battaglia, e poi si 
allontanano e scomaiona verso L'interno al- 
la ricerca delle altre posizioni nemiche, 
L'audacia e la freddezza dei nostri aziotori 
militari è alata meravigliosa. Le loro infor. 
mazioni hanno avito imporiania pratica id 
haxno notevolmente sersito: al Comando 
delto Stato Maggiore. 


Saltavano. în aria, 

Uscil a cavallo con un coltega e mi diresst 
verio la piazza, grando dl Mercaio, per 
portarmi alla Hand, la nostra posizione più 
‘avanzate della fronte orientale, 

La città aueva un aspetto nuovo, desolato, 
anziovo: le botteyhe erano chiuse, gruppi 
di persone slazionavano ad opni parto par: 
tando @ voce baita, tendendo l'orecchio al 
fragore lontano della battaglia. 

Più avanti, dinanzi at lepgbro perito 
dal Comando della divitone, è radunalo un 
arupno d'uffilati. Giunge il tenente d'arti 


















glieria Collina, torinzae, {n festa ‘aa una| 


tolonna di cavalli sudati, ansanti. Tutlt (0) 
allorniano. Gli 'ehiediamoi niotizle: egli rac-| 
vonta che ha porlato wna datteri di artl.| 
jtieria da campagna ‘a Humaliana, e che 
"ine ceduta funzionare contro masse di ara: 
ni che avanzavano. L'effello è stato prodi. 
pioso, GH srhapnels scoppiavano sugli ar 
di, che saltavano in arie come grili. Buo. 
ve notizie in brevi parole yiungono dalle 
altre [rontk, L'altacco è alato respinto con 
perdite gravi da futte Te posizioni. Però con- 
invano per l'oasi gl apori degli arabi, Gli 
afttcintì sorridtona, CÎ sentiamo iL cuore tof- 
Mocalo dalla gioia: Sproniama t' cavalli e ci] 























(Per 


[Atrigianto dltoast. th. futio, dendo.H ‘aiza) 
distro di mulino: lunghe tingue,di fuoco 
‘rompono versa l'alto, Hravérto la caligiie. 
inonda di eeneldsi, strelto come un grdo: 
ate, sborca dalla strade ‘det multo nella 
[plassa det arereato e va verso ia marina fra 
‘un cordone di sotdati, 


Esplosione di gioia 

SI è datò fhoto, per misura M Heutetsd, 
Ja rntuerabile accampamento beduino, quat 
Banco di delle, ehe sono gii abitatori, ora 
tino a cércare ricovero sulla ‘iplaggia. 
[Nel braciere chè dtvampa audtngond' tsplo. 
[aoni forti è frequenti, comete scuriche di 
tinti Batterte: di artiglieria: sono 6 dego: 
AIN di munizioni ché galtand. 

Ti quadro delta puerra et va dallmando 
‘00n forza crescentè. 

1 toldati della Sonilà, affolatt ai caneati 
‘dil'loto aocainiamento; ci domandano één 
ihela cl ch ovelane; Rispondiamo che tut-| 
lo va héné, che la viltorla 4 roftra, ghe il 
[nemica è anefato indietro sue tutta la linda, 

La glola si propeda nell'accampamento. 
CI battono Le mani, coma re fossimo not gli 
autori della vittoria. 

Fa eccoci ella Thara, (L quartiere arabo 
‘del suburbia, spopolato, oppresso di malin- 
conta. Pocht arabi triti sl fanno sullo porte 
\ delle Dottaghe, è serutano la trade è aacol- 
fano ta sinfonia delle fucilate. Alla fine' del. 
sobborgo trovlamo un plotone di fanteria 
[che sorveglia a strada un tenante' et dice 
che 4 prolettili Rsehtano da agni parte: nen 
H sà dl dove vengono: forse sono le palle 
(disperse det tiri lontani, che piovono fre- 
Inusoti di itntro inattura a destro, su cui 
tn quieto elmitarò: arabo è ditero. 

Dovremmo attendere it passaggio di una 
patiuglla ed avelarei con Lei. Attendiamo 

n poco ; ma la pattuglia non arriva € ce! 
ie andiamo sensa é soldati, al parso, osser- 
‘vanao attentamente ( giardini da uno parte 
e dall'attra oltre: 1 muretti ortati di fichi 
ainata. 

‘A destra; ln un gruppo di case, qualche! 
larado ala accoccotato davanti all, sogità © 
lel muarda passare ingurosito, senza. fare 
[un minvtmieito Gualeto, che 402 sulle stra; 
dette toterati; uisgè ‘sensa voltata è dite: 
tua in vn attimo, raggiungendo 4 bivio fa- 
Muoso. della Moschea, dove ta compagnia 
lee portava i rinforzi at bersaglieri di Scla. 
Fascia! fu bloccata dagli arabi sulla atra- 
[da dove dooremmo passare. E' disiero con 
le! gamba all'arte it cavatta del mareacialto 
Mei carabinieri che volene forsare. iL passo| 
|a fu fulminato da una palla nemica. I ca- 
balli. quando scorgono la daropna, fanno 
hm balso di fanco #4 rifuleno di prose: 
(guire, Ma mia Nar non si è cisuefatta an- 
cora le narlet ‘all'odore del cadavere, ma 31 


(adituera. 
Fucilati 


‘prendiamo l'altra) strada che ci porierà 
[più a dartra detta Hani: Man mano che ci 
laltontaritamo dalla clità cresce ta sotitudi- 
[ne a crescono 4 cadaceri: Sono arabi fincca- | 
[6 netta potvere, impiccoliti nei cene, con ta 
testa in una persa di sangue, Quatche gtò: 
\venca rmarrita © magra patsa trollando, | 
agendo il margine detta strade. 1 colpi 
lcontinitano inaistenti da ogni parte. Qual: 
ehe palla ci pasa sibttando sul capo. Il can- 
'none romba sempre da tutte te posizioni, 
[La mattinata è radtore, un profumo acuto | 
di 2acre si atta dai giardini e fiultua. Net-} 
taria tepida questa vena di dolcezza, nel- 
aspro: mattino di guerra fra i Iczzo dei 
cadaveri è some una voce melodiora, che 
Mon: sî pub dire, 

Cavalehiaimo con Te rivttell. tn pugno 
Inlla strada sabbiosa sprofondata fra i giar- 
dini. Per quasi wivora. le palme si suoce: 
[dono alte patme, i muri ai muri, gli ulti 
agli ulivi e la radura della Hanl non ap: 
pare. Non abblamo incontrato ancora un 
plcealo! porto, una pattuglia. Cataveri d'a- 
rabi, cani uccisi e asinelli raminghi s0n0 
stati ta' nostra compagnia. 

Finalmente ecco la strada, che s'apre © 

‘spiana, le palme e gli ulivi Ainire, e di; 
stendersi la salbia ondeggionte. Ci siamo. 
Vedo lontano i soldati. 

Geltiamo i ‘cavalli al galoppo, La deztia| 
che ni sona abituate @ superare i cadaveri 
mella strada, improecisamente. d'arrestano 
(impaurito; Guardo i Ipunto da cui la, pute. 
(dra si torce: vi sono due. gruppi. d'aradi, 
lino i dicci, l'altro di se, legati ciascuimo 
con uina sola corda come un mato, fucitai, 
don la scarica di un 10l plotone. Sono stati 
certamente ‘presi alle spalle. dal mostri: cd 
immediatamente postali per {e armi. 

È soldati eNe abbiamo veduto sono una | 
[compagnia 67 10/0 reggimento artiglieria da 
fortezza: hanno dl fuelle invsce che tt can- 
none: [arino il {avoro della fanterie in tin. 
era, cuatodendo è Manchi della Hani! e guar. 















































teria Krupp, che è atala collocata sulla col. 
lina presso la palassina det Cannucau, 0g-| 
pù sedle det Comando, 





‘dando gli avantreni e i carreggi delta bat-{ 4 


telegraro alla « 


nello spessirs del inuro' di terra: indurità, 
‘eà di ripara. 


Tempesta di fuoco 
GU AINETAIL'AA GORMglLIO di condire di 
catialto per now foYmiare tin bersaglio di nie- 
‘mico: ci sediamo'fra ioro sulla sabbià, ap-| 
[Ipogpianido il dòrso alla trineéà, ed essi ci 
errano la ballagila, della maltina. 

Il nemico ha intai l'attacco prima che 
Pasectse ta tuee, poco dopo le cinque, F| 
lm attacco ituaetarimo. Gti aisatitori oh! 
Hl potevano conlate che per tè fafime da; 
Inpari, cite erano molto ntimerone e rparie 
Per il vasto pendio, ché dall'attura: 

'Honi declina, fino alti giantira alberati. 
l'ocsl. Le nostre trinceè riiporero subitò' coh 
lestrema energia; 4: colpi tempestavano nel: 
la! tenebra"; i profòttti di: tira lungo, padtas' 
[tario ridagotendo nulla: compdgnta ché dt 
|fendeva il decitoto opposto, è che, riparan-| 
[40 il fianco, non poteva opporsi all'azione 
Prontate det nemico, 

‘AK primi albori la batteria Krupp entrò 
ii combatitmento: La sua asione fi terridt 
te: tirava con gli sehapnols a zero sui pic- 
oli aruppî d'orabi rivelati. dal fumo detta 
pottere nera, ‘che arma te, cartucele ‘nemt. 
he, e ne faceva macello. Non .sra un com- 
[batttmento, era una caccia! 

La tattica nemica imponeva al cannone 
dl untrat alt'aziona dei dersagiieri nette trin-| 
come un fucile. mostruoso, puntato sù 
tn Bersaglio eriguo continuamente in moto. 
le 4 quattro cannoni compivano questo te. 
‘bora Distarro con' bravura inarrivabile, 
itrando st’ campo di 'cadaneri | straziatt 
[Guaicha volta la batterta prendeva di mira| 
lun muro, distro il quate un gruppo di tè 
ratori nemici tormentava le nostra trinicte, 
to aplenava con una granata e poi gli mare 
[ddva sopra uno srbapnel, che.{o.seminova 
di mitragita. 

Una volta gli arabi ie dtltera (l:modo di 
far sentire. meglio, la sta forza: si rifugia: 
Fono, dentro una. casetta bianca. posta ai 
(piedi dell'altura. Tinmediatatinte ‘partro-| 
[no quattro granate, che demotirono la casa) 
le'aparzero. in, fuga { superatiti bastuti dalla 
Imitraglia degli srhapnels, 

1 nemici turchi «rano. circa un migi 
lorabi in: maggioranza con: frrett 
ott, L'attacco era diretto certamente da 
'Aciati turent. La furia dell'assatto era; ter. 
ibi; pareccht arabi si spinsero fin'totta| 
le trincee, ma i nostri tieponidrcano/con e-| 
[neroia invincibite, 1 tiri dell'artiglieria im. 
[pedtoano qualunque tentativo! di consentra. 
zione nemica: 

Alla 8,00 gli assalitori, comprendendo che! 
lla postzione era inaccessibile, si ritiravano 
(con perdite gravi, Quatehe tiratore isolato! 
rimase dietro i alardini, invlando di quan 
‘do în quando tun colpo verso le trincee. 
[nostri rispondevano e lo slogpiavano di’ 
giardino in giardino; 

Omni ‘schio -in i 

Gli fizili ci conduntro a vllire ta scena! 
l'en breve combattimento; a cui ia 10r0 com 
pagnia ueva cesto. AL fondo. del. muro, 
cha serviva! loro di trincta. sorgivo uno ce. 
‘tetta araba; dana, bianca, compiuta: mark. 
cava la derrassà: che fa da fitto. Con un balzo 
dol muro sì potevo perciò sallare sula casa 
feoperebtata. La dentro. seramo rihuzion ua | 
arabi ed avevano aperto il fuoco sulla nostre! 
tince; un sevgente delta compoonia di fon 


































tam 


La. patacsina bianca! era stata i centro at! 
[uh cietone aL fuoco di forza inziaita. Att'om: 
‘bra della casa; al raro; del varl' colpi, che 
'eontinuuno/@ piovere sulla fronte; una com 
‘hagnda 4 fanteria riposdua. Fra ia La com. 
fsi Mall o, olunta' poco prima mandata 
‘ht forte Mesitt per rinforto alta Maht. 1/s6t- 
(dott avevano operta ta strada combattendo 
fra-{ glardini. IL capitano Robioni, che li ha 
‘condotti mt narra U vieduio della colonna 
fotto. fuoed, 

Le palle cadevano folte da ognl arte, ta 10: 
_itudine dell'oon era impressionante. Non si 
Deleva anima HIV, eppure È corpi. contirtua 
tano incessanti. Nel. moriate Hitenzio 6 1 
di uao grande, foohonie del è Maw 

51 vollava; si serutaua n piro e non: Kt sco: 
'nfiva meseuni. Sembrava che pé un malvagio 
Incanlamento le. cose st fossero dotato di vita 
'ostlà a a nol ci sparassero ld pabne; le case. 
(li ulivi Le fogile legnose del ché c'indlo, ce: 
land a PRE nella loro, (mmoDiItà: Qualche. 
volta, tuttabla; qualcuna era. se0perio e preso! 


i 
Vanilabi ardbi furono. oct cos, nua la dat 
Inoliò assurda contro. linvuibile Non poeta 
Lo truppe ella Monk ebano cesto 
rl Dlsognato portoni. Il capitano Mo 
Cioni ebbe unita gentllsima, che 0 foste 
vetta in mente odi alti nella giornata del €, 
ci aUPADDA Piipermiale molli mor, und top 
Al ia trenina. d'orodi tn prevolensa. donne. 
bemibmi è vecchi passano veloee per una tic 
traverao, abbandonando le sue etto por por 
Jorn alla éiià, 1 caplano la fermò, to mas ti 
0099 ‘lla duo colonna, 0 la fico, camminare 
terso Ia Hank. L'enetta fu mibacolono, Cincan. 
lamanio fino case, 4 eni d'india cesarono | 
il oparare. [a compagnia che avrebbe dovuto 
combaliere fulla la. giornata come. quellltra 
compagnia Mandato ‘a porre sbuto ‘a Sciara 
Sete 3, che ulunac a destinazione sero sera 
da combattimento fitto. alle 10 era ata Hont 
Gil'oslanat staveno seduti in cerchio a dettra 
ta soldati. premuti Cuno altatiro, immoti sot 
(0 gt selammo rosi e varracani bianchi, sen 
fo ‘uriosltà, @mmorat {n un orofondo stupore 
desta. 
































Visitando un eroe 


chietemmo di presentare i nostri saluti 
al cotonnetto ‘Fara, comandante. dell'io 
Bersaglieri, Ci fecero satire per una seaiet. 
‘ta rovinante. AL primo piano presso la 10: 
(alia, avenamio veduto ‘un Bersagliere morto 
coperto. d'un. mantello, 1 soldati; andavano 
le ‘vimivario presto La, salma. det compagno 
[calmi sfredati coma so; non a medessero: 
LL cotonuietto Fara! cl ricenette tm una si 
lia devastata con une. finestra spalani 
[a settentrione ed un'ampia. porta a levante 
[aperta sopra una terrazza. Gi stringemmo 
Quel pleoto soldato pemantere di 
{a Giovane, d'ocehi ‘vii, d'ndiligenia 
}e di gesto imperioso, era un'eroe. Avera 
lento compatto {1 ‘suo! leggendario reggi 
[mento nella ‘giornata terribile, quando le 
[balle cadecano in gragnuola fita da tutti 
i ‘puntt dell'orizzonte. 

Le. perdite erano state. grast, ma 'Lurtò 
lera stato sostenuto, e 2 nemico non sera 
[aperta la porta che credeva di spalancarsi 
[eo a chiare del tradimento, rado. 
lquelta stanta era l'osservatorio: det. co: 
‘mondo: Le pareti erano scalcinate da una 
‘quantità incredibile ‘di. proiettili mendoti 
‘dal nemico altraverso la finestr de la porta 
del terrazzo, I colpi erano concentrati. si 
quasto osservatorio, dove ti era compreto 
(che atava il comandante. dele. forze poste 
nelle (rincee. Per. curiora coinciden 
Flansa era precisamente quella occuprtta dal 
Caimacan turco, 

11 colonnello Fara ci dlede qualche par. 
teotare aul combattimento. della, mattina, 
che gli ufficiali det 10.0. rtilerio, con cui 
avevamo parlato, non potevano aver ve: 
duto Dei piedi della collina non el era zia 
lo l'aftacco; alle spalle. IL nemico, audace, 
Pisolio, e. ben comandato, aveva dato un 
‘assallo ‘al anco sinlittò; dove le Tnee e. 
rano più detoli. 1 bersaglleri © £ marinai 























terla, che quernisce la irincae 0 destra, ebbe 
ta missione dl distruggere | due arabi. Prese! 
aleuni soldati 0 una bandiera e si auvicihò 
tentamente, con cautela, at piecolo forte im: 
provilsato. Mentre melleva il piede sul moro, 
‘ipronando i compagni, una palla 10 colpira 
allinautne e lo abbatteva sulla sabbia. 1 sot: 
datl, ‘ctasperatt, fecero una vera carica. Nel 
breve rparto sattrono sulla casa è spaccatono 
‘4 eranio at due brigonti. Andammo @ vederti 
erano vicini, {n un angolo; del minuscoto de: 
dato, sepolti sptt9 £ cenel sonquinati. Solieval 
U lembo che ricopriva: le testa ‘ad uno: ‘ap: 
parve una macchia piatta, informe, un solo, 
‘remo di sone. 
Lasciammo { cavalli uletro un riparo e.cl 
avulammo @ piedi. verso la casa bianca della 
Hant, visitammo, passando, gl avantreni. ed 

correggi della dolteria Krupp messi a ri 
‘doxsp di ina breve alture. Die cavalli giace- 
ano, morti eul terreno. colpili dai tri lunghi 
del nemico: gli euri in Ala scalpltavano nella 
cabbla molle. 
1 soldott non avevano. avuto. perdite, 
Cd dissero, di far allenzione purchè le palle 
schiavano: frequenti. Eravamo ‘sulla altur 
{1 lerpeno: era: tagliato. in ogni senso da triucce 
desorle. Allu nastra; destra era la linea. princi- 
pala, quernila di una fila Alia di dersagteri. 
Ci colmmo 4 una triese peraltela è ruota 
‘che. dovette) formare ita, nostra! tinca. avanzi 
deli nostri retta giornata det ®, La trincea 
portate ancora i’ segni della duna battaglia: 
Ialeîte da senvo. elmetli borracele, caricotori 
'etano parst it fossato. sul manpint, confusi 
ella sabila. La casetta blanca della Mont era 
'davanti @ mot, 

‘La graziosa pateziina cendidà, dive ueva 
‘veduta la primavera: scorsa l Colmacan pas. 

e An rassogna le truppe e lavare { coseriti 
'arebi, eru:{rriconoscibile. 11 4aceneguio | arato 
aceva, depredata; aveva. divelto dal muri an 
(ehe (legni delle finestre e delle porie. Le mu. 
[fa erano letteralmente eriveltata ai corpi, sui 





























Lungo ‘tuta la linca' orientale £ soldati 
lai scavano piccole nicchia e ‘brevi feritoie 





‘qualtro tl le palle atevano «caveto net muro | 


le casa non di conisoesa. 


ino piccola caplà circolare quede ferite dl-| della (a e 7a compagnia dell'o fo. 





furono subito mndatt a rinforsare la pori 

(one ; però, l'altaoca di flanco, che era pe. 
ricolosiszimo pirchè, riuscendo, riportava il 
nemico. alle spalle, fu. respinto! nettamente. 

I miarinai at batterono da eroi. Qualcuno 
reit dmorfo, un ufficlale fu ferito, cd un 
sollotenente di vascello, che gli-portata fn 
‘quel momento un bipltetto di. 


{Allora di andare ia macchia di marca lo 
telegramma). " 





: Sydi Messri 

La Hanî fu l'estremità sinistra a_ cul 
ottinze l'attacco nemfeo; Bumiltana fu le: 
stremità: dertra; il centro dall'assalto sù eb- 
de a Sydi Messri, presso lo! sbocco della 
‘ntrada delta carermia d icavalleria ed è Sus] 
‘di Mesiri che dovrà dare il rome ‘alla dal 
taglio @ alla noztra. vitioria. 

‘Anche qui, prima che cominciasse l'alba, 
{ nostri avamposti furono attaccati con rio. 
lenza: ri aveva avuto wr annunzio che 
qualche grande movimento nemico si pre-| 
paraia berché durante la notte, nella Unga| 
delle due, fu 'un continuo succedersi di se- 
‘anali. Luci si accendevuno. e si spegnevi 
no nella lontanasa (enebroia a cul altre 
luci rispondevano, L'attacco fu vigorosa! 
‘mente sostenuto e respinto su tutta la Unea 
‘dal fortino di Messri. Alta caserma di 
vollerla le forti. artiglierie. che. munivano 
questa fronte intervennero nel combatti. 
mento, docidendoto in un aviltoria yrande 
per noi. 

Poco dopo le! otto, il nemico si ritirava, 
jando ‘i campo seminato di cadaocri 
ma oltre la caserma di cavalleria; [ra Sax: 
srî € Bumilana, la/nostra linea fu roca un 
‘ui punto; nei Viardini di Nichad Zey 


il'ziardino 


4 primi racconit, portavano a credere che 
su questo trotto coperio d'uliti non »é jos 




















Se custodia, rilenendori sufliclenti. queite 
ia | 





trincee. che ‘ai vedono sempre davanti 








Pas) 


‘ulivi Jontero invece) otcupate) dat nostri; 1 
‘quali, “dono aver combatlito. Nbrtimiente 
otitto gli arabi e 1 tureht; st sarebbero riti. 
rall ropra una piccola ‘allura relrostante, 
(chi dice per. aver. ssurito le munizioni, chi 
‘dice perchè sconvolta ia un attacco’ ale| 
Fpolle dei. pochi arabi rimasti nel giardini 
bleini e non disturbati dai nostri por lam. 
‘etata ‘@ Ta eordiaitià' che avevano dino. 
trata. 

Trovata la porta aperta, qualche centina| 
& odi arabi entrò malte nostre Une c si spl 
sé ‘a destra e a sinistra, atlaccando la 4.0 e 
bee avvenne tina confusione scnguinosa. 

La ita compagnia dell che era; di 7 
iui, avanzo, raduno L superstiti elle; altre 
[de compagnie e diede un attacéo Molento! è. 
ll arabi, che in parte si rinchtusero tn una 
'eaia a poche cendinata di mari dal' piarattt 
dl Nichasbdy, tn parte: si dispenero per t'ossi 

In questo; combino: Gpaventevole 1 co 

aggio dei nostri. fu prodigiono. Gli ufficiali 
'etano (n ienla è candero anché dui. in percen: 
dual clio. Gn (onenia dai so, men 
combiiteva nella trinera, fu deciso aio apatte 
Ha ini vecehto) contano addelto al giardini di 
Nieni-Déy, at ‘quote egli stesso auevo dato 
MA chino ta sera prima per la Not fnbri 
Cellar, 
Gli lift appena enlirorono nile trincee si 
sadettero © mangiaroho avidamente la‘ galelta 
| le tcafole di carna rinvenuie addosso al no-| 
tl cotveri e st Inwosscasemno delle (cose 
lasetate dal nostri nulle srincee, Un nostro cu 
[borate | trovato! scatto: te sue ‘scarpe: erano 
Mel! pedi ‘ln arabo che gli! eta stato wectso 
‘lt Renzo, 

Un sergente 6 barrico dentro la casa di Nt 
chiad! Bey e dalle mneitre fece strage degli 
‘arabi. mentre entravano ‘e depredavano 4 
nostri 

La nta restava ancora aperta: { dratori 
'hemii vi. concenravuno. un. fuoco diabolici 
Phase dlancheggianti di arabi sl redesano, 
lontano, W movimento, verso la Breccia: ma 
tel batterlo. di Bumiona te scoprono ‘e iné 
larono tn ‘tiro. nutrilo. di. mrraglia mirabile 
i prectstone, ehe te: soomino da  Wmitiana. 
Poco! dopo usetva fuori delle triseco un. forte 
aie'accamento det 190° e conquistava le dune, 
[illo Le qualt passavano fupgendp gli arabi rt 
iparmiati dal. cannone. ineeguentoli. e docl 
‘mandoli) ct. fuel. 

Cos, ‘per. l'intervento delle! forze di Bum 
lana, fa sotoota da nuove invasione ta tinea 
ret ‘aperta di Nlehad Bey. 


























Ma gli; arabi che ti erano avviati‘ verso. i 
'alardini di Nechad Bey prima che gli shro- 


la toro méfa è penetrare entro il'boschetto 
'dl ulfei. tn questo’ momento giungeva sul 
‘pasto ‘uno squadrone di ‘cavalleria del reg- 
'almento Lodi », mandato ‘a pledi a chit! 
‘dere la breccla ed a riconquistare la pori- 
‘Sfpnia. Lo squadrone, comundaio dol. capi: 
‘ano Grasioli e: dei fenenti Solaroli e Gra-. 
Inafel,' quando venne a contatto col nemico, 
inveca di intalare il combattimento classico, 
facendosi trinzea det muri a dei ripari, si 
‘gettò alla carica che è diventata ormial fa- 
mosa al grido di «Savoia!n, traendo a 
‘quel. grido ‘anche La; ja e T.a compagnia! 
dell'8.o fanioria all'allacco ‘alla; baionetta 
L'naudita veemenza dalla carica è dichia-| 





la rata dai terreno cosparso di morti e dalla 


rovina del muri di argilla vicini e dalle sie: 
pi di fichi d'india contigue tutte trafitta da 
centinala di profettut. IL nemico è stato 
‘completamente iutrutto e i due capì della 
trincea furono ricongiunti. 

Intanto, a: poche. centinaia. di ‘metri gli 
arabi, che ri erdno riparati dentro una ca-. 
ta, venisiano accerchiali e € ne comniciava! 
la distruzione, La casa venne incendiata; 
‘vedendo dl fumo e le Ramme É nemici lenta 
rono di fuggire, ma via, via che si presen- 
tavana;atta porta o alle fnastre erano ucci-| 
(34 dai nostri puntatori scelti, 

Finù così la daltaglia di Meri, La giorna-. 
‘la è passata tranguiita tranne che presso la 
moschea sulla strada di Hani, ote i nostri 
furono tormentati lungamente da. tiratori 
fndigani Grolati: un soldato fu ucciso e tre! 
feriti, ma 4 nemici tarciarono sedici cada- 
‘neri sul terreno. Pare che ll nemico tirasse 
‘con due pensi. I fuoco venne. inimediata- 
Mente sospero e riprese verso cespro alla 
trincea degli avompasti potentemente ruf-. 
forsati da ‘una doppia tracsa costrutta. 

Il temente Gavotti, che compì stamane u- 





‘Aln-Zara, a 15 chlomelri a sud, scoprì uni 
'vazio accampamento di forse turche e ara- 
‘be; Egli ritiene che vi giano raccolte alcune 
migliaia di armati., Volava ad. 800 metri o il 
(nemico gli tirò alcune fucilate. 

Se le si prepara un nuovo attacco, Tripo. 
U oggi è in grado di raddoppiare ‘il pesu 
‘della sua vittoria. 

Stamane presso la caserma di cav eria| 
furono scoperti due arabi misterlost. a ca-| 
‘vallo, avwotti nei loro barracani. Vistisi rin: 
‘corri, si gettarono giù di sella e scumpor.| 
vero ne giardini. 1 cacalli vennero caitu 
rà e dentro lo fonde delle selle, cne erano 
quelle di ordinanza dall'esercito turcy fu: 
Tono trovati due. brevalli di alti. nificiuti 
di artiglieria ottomana. Non si°:mpronde 
‘come essi polessero trovarsi: in quel tuogrt 
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(Contini, 
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La Cassa di risparmio di Milaro 
dona 100,000 lire per le famiglia del caduti 


via, 
La: Cassa di Risparmio hu deciso di con- 
cedere’ 100.000 lire pur: i provvedimenti a 
Tavore «tei combattenti i ‘Tripolitania ‘© 
«elle Jono famigli 


























Fitela della baserta"&i Mumitiania fronieasze- 
Fo lavanzala,ivemiza; poterono raggiungere Tripoli, che è /aifeso 


no stupendo volo, riferisce che nell'onst di, 


Il nomieo continua a mostrarsi 
agli avamposti 


TRIPOLI, 29, ore 12% 
ti meriiéo cominuò a mbstrarei a pivott 
Aruppi isolati; ad itervalit, durants fn 


otto o la mattinata. Verso_le quattro _it 
‘nostro canrione feeo qualche tiro. 

Qiunse ja notizia da Monte chè 1 meetri, 
respinsero un attasco di. neduini, _ inf 


Usi 





Sono arrivato la « Garibaldi », la « Varo: 
0» 0 la e Forruocio, î 

Sì ripeta tuttora ona è mortò nafi'èaal 49 
‘Alnzara, a 15 chilometri mell’imermo; Il fn 
[glio di Hassuna paselà, ufnetnte dell'eset= 


MIE rus avion, > 


Tre ufficiali morti e due feriti: 
dell'84° fanterià 5 
nella battaglia di Meari | 


Fironzo, 29, spit 

Ci vonìla olo nella giornata del 28. otiabio a. 
Triboli Sono Morti | sesueni! UMeIaM datato 
fabiaria: ‘Copiano Homer Lug: 
tfnenta” Orsi Giuseppe: *sototenente. Lone 

Sono nol rimasti feriti | tenenil. Aiberto, Monk; 
Ernesto. Euriques, (plre delîbh.o faniera. 
Drlmo aravementé. ferilo, Tu soitoposto @lliare 
Putaziono di un brnocl 5 


Le disfatte turche 


commentate a Berlino, 
mertino; 20, notte, 
La siampo berlinese commenta eirià- 
mente. fl modo con cui la Turchia ‘e 
le ci 
00 
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‘uomini, che in caso di mobilitazione ma all 
milione) una ga: di alcune cmiinata 
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I ribelli cinesi in foga 
Postino 0 si 

GIU inserti non ann oppio fore rei 
stenza alla marela degli imperiali. verso 
HOlioe ELA Ninno asia ie 
Lrivzioni cli appese CIS ini 
ia ento, baendomando Mi 1 SO 
|e gli approvvigionamenti e #i sono datì 
{Preetpltora fuga completamente demorali& 
so 

L'ammiraglio Pan Chan Ting ha notifica. 
Diani a Rei di at 
NW Chang e Mob. Cherg sabato al BY 
CERA 
TRA AL ORI CA Pi ala 
di 


120,000 soldati che sì riflutano di combattara 


Ii vapore ingleso Pelchingl è ancorato nell 
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fiume a disposizione del vicarè. Diecimita 
soldati della ventesima divisione di Langk 
chau si rifiutarono di salire su treni per 


essere lrasporlali. ad Hankow, Basi invig 
Fono una petizione chiedente l'ismmedietà; 
‘proclamazione della Costituzione. 

1 negoziati del: prestito incontrano alfit 
coltà. 

Si assicura che nel combattimento del 2} 
‘corrente gli insorti ammontavano a'dieck 
mila. GU imperiali ebbero. efficace. aiuto 
‘dalle sel cannoniere dell'ammiraglio Sah. 








Atti terroristi: della. polizia 
ln Bosnia-Erzegovin: 
‘Armi sequestrate - Arresti 
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ino 
Volksblatt u ricevo da Senajevo che la gen 
Mehr Va a Quale fia ‘espe 
tO D'atceral Maggi della nom een 
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ina, Le perquisizioni sono compito concia 
nazioni bf. Giai Gatto nati 
carita cho in Domnieetegevina on 

tivo contrabbando dl Ario CI parecohtà 

















famo delgi ar brbiite” Nola 
AfgiO di Grofa, in alcune perpulsizicae 
SOR nate contate cilmaanli Molte 
ntimeroge. catuela e oolali io 


proibila. Sono ‘già staté arresiate trenta 
persone e solloposte a processo. Na gli are 
rentati si trovano anche alcuni ot, perage 
noggi, a 








ALFREDO FRISS\TI, Dimifire 
Ponzo Giovanni, garinta. 
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non intesa più mita TO L idatiro amici alla sera del terzo giorno figlia di Marignv; una parte fu da Ill do: [che bo fentato con sucersn "in evanione: 
Montiv_ I tion È “° saggiuinaero | nata per la fondazione di Un asilo per ori 





Parché. non mi.dovrepne Minveite i) colt 





Idi stravorsava; la plazca " Cofedo lanciò su'Bnridano vino aguardo! si iloilanarono da. Parigi 









200) la casa di Mabel, nella qualo trovarono @i:|ni, & la torsa porte lu da iui distribuita fra [anche questa. volta? 

\fartra) Saiùî-Itap; al contende, Ma non.sì di ammirazione. Le Cra IMA DRInO lab eta aria 5 
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emozione, — E' cio pussibile? Tu; hai | ch ubbia 


$ uo le avova isauto parela della mor-! anni dopo gli assenizienti che aubism> ras: piu chiare Nella suo ment 
osltatto di sorreggerio Eptoopito dh piano cusi meraviglio) Te si Vfuomo araimorto per: un colpo aponlol [che tra stato absaasinato da Marig 


Mozione lo vinse fino ailo punto. nbe suo padre, e lo uveva do clie il: po. [eontat, riedificaro il mi 


fredo 





adre.\n ricordare, con una certo procisione, pit 
Uitimil! fatti(che gli erano occorsi. Glunso 


























2 sono. erD] -— ‘esciamo Goitredo, — Sato Capise di ntuoriot. i Diridano: Tosti 3 fato asqtasinalo da Marigus. | ultimi fait cho gli erano occorsi. um 
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Lan aseorà UIL por (topo. par ate 
lora ietandezzo. Ali. n Anguseanida |‘; P 





| della Torrì di lote Lancellotto Rigorne. 





Fra unora|morie di min (ratglio; del disgraziato Fi 





Stragildo era rimealo ‘oto nella segreta, |MiNacciava di avara por epilogo la sua de 























TEO I pavesi ipeira, ta potest. tipo È {ri corso: di quella noe Tristano com: ri 7 rane 
A, po ) li Sihtguy, © i largharita di Rorgosna, ” guaga Myridano Solta sudata, 'oliomdioro dove Hurilano, con Una manoxra el ma 
Gaminilitiee e parlore, Grida allora como! — Voldicario® Sopra chi infondi' far cu-| fritta ti pero = disse Buiridano, — (Cuneo auridono nella seudoria. e gli mostrò! io più Suduca' lo aveva rinchiuso, in so-| Sconpiò in una fragorosa risuta, e bo. 
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la (del re, se è possibile... Adiliu, Stragildo |tn puoi bon comprendere, he jo non posso alla vara ili costui. Cotà fu accolto con en-|fatto ricercare invano nel palazzo della via| fatale par lui. 
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